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TORNATA DEL -13 FEBBRAIO t863. 

PHs11111:11u ost Vic~·PREsm11:11u ScLOris'. 

Sommarlo. _;, Comuni0<»io1ui di una lallera· del Presidtlli. della Camtra riti Depulali - Omaggio - St· 
gufto dtfla diuuuio"" clel progello· di ltg!J< tulle pemioni degli impitgali civili - Proposta dd Stnalore 
Arnul(a ,.,u·articolo 37 dtl progetto minitltriau comballuta dal RtiliO ComniiSJario --'" Rispoila del litnalore 
Amulfo - Dichiara•ione 4tl Srnalore Jacqutmoud (relatore) al rig•ardo - Approvaaio11t cltll'arl. S7 Il• 
condo llJ. propo1la AmtU{o - Propos111 dd S1nalore O. Gori in ordiM agii arliooli 34, 35 1 36 del pro­ 
gello dell'Officio Ctnlrai. appoggiala dai Staatore Cambray·Dignr - Dichiara.io1U1 del RtgiD Cmnmiuario 
- Considera•ioni del Stnalore Jacq,.,mouà a 1011egno ddf'11r1. 3• deU'Uf{tcio Ctntrall, ,,,.; Npondono i St­ 
na!Ori O. Gori, Duchoqué • l'acca - ConiideraJioni del Stnatore Di Revtl in appoggio delf'arlicolo 3• del­ 
l'Ufficio Centrai. - PropOJlll dtl Stnalore Duchoqué - Paralo del Smalore coni< Amari - Rilposla del 
Stnalort Di Rwd - Parole del Senatore Duchoq.U per u11 (ullo ptrionai. - Adesio1ui del StRalort De Gori 
alla proposla dtl Srnalore Duchoqui - /nsla!Ua dtl Senatore v; Pollone per la dioision• dtll' articolo - 
Approvazione dtlla prima parie dell'orlicolo 3~ (31 dd progdlo mmi1teriult) - lmtanao del SenalOf'I Pal­ 
la,•i<:ino-Jloui per la votazione • iquillinio iegrelO dtlla uconcla parli del dellO arlicolo - Aggiomamenlo 
della discwiiane 11 domani. 

La aeduti è ap~~I~- ol\~ oni 3. 
Sono presenti i Yioi•tri dell'istru1ione pubblica, dogli 

e1k!ri e. ~i .agricoltura e comrnercio, non che il Com· 
1niuariO Regio. . . 
li Senatore ugrtlario D'Adda dl i.ttora ·del pro­ 

..... verbale d..Il'ultima lorn•U che à approvato. 
~ealdent ... Do lellura al Senato di uo ml'SS•~gio, 

dcl Presidente drllii Camera dei Drpuuti i 

1 T0o~ioo, addì i2 ·febbraio 1863. 

, La. Camero nella tornai.; di irri avondo proceduto 
alla votazione. p<>r la tleziooe di due vice~presiJenli a 
complemento dcl auo 111ggio presidenziale, il IOU<>&crilto 
pregiasi anauoziare all'ouore\·01issi100 signor PresiJenle 
del Seuato dd R1•guo che furono proclamali I 1ignori 
deputati Rutelli avvocato Fra,1ce•co, e Miglielli com· 
ruendatore Vincenzo. 

e lr Vice-Prtsicfmle:· 
e· e:· Poel'io. 1 

U lliW.tnl dellè finanze 'fa"owa8';io ·.r SeÒato' di ·1 so 

e•emplari del Novimtnlo commerciai• delle provincie 
ttllenlrionali ntl i 859. 

SEGUITO DHLLA DISCUSSIONI! 
DF.L PROGRTTO DI LEGGR 

SULLE pg:;SIO:il DEGLI lllPIEGATI CIVILI • 

Presidente. L'ordiue del giorno poria la continua· 
•ione della discu .. iooo del progetto di legge sulle pco• 
aioni deg1'impicgali civili. 

(eri si i •pprornto l'articolo 36 di nuova' nu;.,era• 
zione, e penul11wo del titolo V. di•po1iawni gm•rali. 
Rimarreb!Je ora l'ar~ 37 di cui l'Ufficio Coulrole pro­ 
~uoe la soppr ... iooe; 1opprmione con1entita, credo, dal 
Rl•giD Commi&4arjo, . , 
. Senatore Arnulro·. Domando la parola. 
, Presidente. La paro!• è al Senatore Arnolfo. 
. Senatore Arnolfo. L't;lficio Centrale ba credulo IU· 
perOuo l'art. 37 del progetto winisleriale, ed io penso 
che debba mantenrra•ne la priwa parie, cioà in quanto 
dispone che è vietato il cumulo di più peo•ioni. 

L'Ufficio Centrale addusse o~lla reln•ione i motivi 
per i qu•li fu condu110 a proporne la sopvre..ione 
ecrivendo lvi in queeti lerwini: 
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e La legge sui cumuli, votata quest'anno dal Parla­ 
mento, ha già stabilit·> Jc massime che rej.?~ono la ma­ 
teria; quindi quest'articulc deve essere soppresso, come 
supcrfluo ; ma se si volesse conservarlo, bisoguerebbe 
dcterminam che le pensioni le quali non si possono 
cumulare, sooo quelle a carico 11"110 Stato, J 

Ora questa consideraaione d,·llTrHcio Centrale ~ ap­ 
plicabile 'all'ultra p.irte dell'art. a1. cioè. ul cumulo di 
una pensiono con uno stlpcndio d'alt1vili; ma non lo è 
al cumulo delle pensioni. 
Sau Iacilc, ricorrendo alle leggi del 13 luglio 18G'2, 

di riconcacere che evidentemente. per il cumulo di piu 
pensioni nulla si è in essa disposto. 

Quella legge non contempla salvo la proibizione del 
cumulo rra due o piu impieghi, di un impiego con una 
pensione, d'uno stipendic o di una pensione con aasf'gni 
temporarii o vitalizi e 1irnili. 

Debbo .a qu .. 11 riguardo dichiarare, non percb~ aia 
autorev91o il volo, ma per dimostrare come a' inleodo 
da cbi fo ·chiamuV> a dar parere per l' applicasione della 
legge. aui cumuli degli impieghi, cioè dalla Commiaeione 
• tale riguardo creala, che ho l'onore di presiedere, che 
e1&a- b~ een- Toto\ unanime riconosciute di non poter 
emettere parere tuttavolta che ai ltalla di cumulo di 
due . • . piil pensioni, perchè 6 e .. o non compreso 
nella legge dcl 19 luglio 1862. 
. Ma 1 questa opink>ne un'altra idù autorevole io ag· 

~iungerò. od è quella contenuta nella refazione dt·lru!­ 
ficio .Centr•lo del :'eoalo (del quale Urflcio !areva paMe 
1',onorernl&! Scnalore Jacquemoudt 1ul prog<'lto che rli­ 
nnlò poi la auiodicala lt·g~e il 19 luglio 1862; rela- 
1ione falla Jalr egregio no:11ro cull~·ga, I' ooore,·ole Se· 
natore ViKliani. 

!n !aie relazione h druo : 
« Vuol;i ancura O:\Servare che larticolo U modift­ 

Cillo nel n1ol10 a\·anli rif~·rito n110 parla di cumulo di 
prosioni di ri1iro1 nè pel passato, n~ per I' av\·enirc. 
Ma ciò nun riguarda punlo- qm•.ia lrgge dei cumuli 
come bene fu ossertah.1 nell;L C;un,•ra eh•ttiva, ma ap· 
parti•.-110 alle J<w;i 1orra le pensioni. Del re•IO il pro- 
1ente progetto di IE>~g~, ad P&e111pio d1·lla lei:~P '1.1·1 tH!°>t, 
nott rontiene aft•on.i. dispot-iiione r.he arrechi 11rrgiu 
d1tio n~ :alle p.isl.tte, n~ itfllJ ruturi: concr_ssioni di 
pensioni. , _ .•t;.' · •.· 

- Parmi quindi" ·evidentem~ntè dimostrato, io aggiunta 
a· quanto risulta dai tcnnini coi quali è concepitn la 
logge dol t9 luglio 18fi2, che.non ai contemplò iu Oisa 
il r.u1nulo di più pensioni, per diin1,nticanza, ma appo. 
1ita1n<'nle non se ne parlò, nulla si ~h:posl' per il mo· 
li\·o, che lilfllo il Seuato. quanto la Ca1Dcra dl·i depu· 
t.iti rironol1L1•ro- ·<'~S<'rc più opportuno, eJ' <'S8l~re anii 
l'uniro suo taogo; Il provrcdrre t1•l.1tir:ir1iente al cu· 
mulo dt.'lle, prn~io11i nt113 IP;.!gn d<l rarsi ~ulle penRioni. 

• Ciò preuu.•Mo, io credo che rurfi<'iO Centralo, con1tt 
!'onorevoli.!· r.urnrnia"Jrio R1•gin, _'vorranno acconst•nlire 
alla propùsla che ru di mnulenerc la prima parlo dd­ 
l'aM. 371 perche cuu .. MaoM lal parie 1i oll\ene il 
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complemento delle di•posi7.ioni legislalive rift..itenli 
o;.:ni sorta· di cumuli, o siano di ati~odi con 1lipendi1 
o siano di stipendi ron penaioni, o siano di pensioni 
ron assegnamenti .-italizi e ailoili o di pensioni con 
pensioni. 

!'frll' art. 31 non 1i lralla delle pensioni salvo per 
J'av\·enire, &ioll di qucllr. che saranno concrue Jopo 
lo t.·ggc; 1>"id1è ~er quo·lle sià acquisiate si propongono 
nrgli ;irtiroli surcttAivi dt•lle t1pcciali disposizioni. Quiotti 
credo r.he n~ n;mcio Cenlr.lc, Dè il Commiasario Regio 
si opporranno alla rnia proposta; che anzi parini che 
l'Urlh-io C4•ntrule, per mE"zzo dtll'onurevole suo relatore, 
nl~Lia già io cerlo qual rr.odo riconosciuto che non po· 
tesse qursln aM. 37, od in tuuo od in porle e1Scre 
considl'ralo per oupt•rfluo, in quonlo che elihe la pr•· 
cauzione di SU{:!g1•rire che, in ogni raao, 1i dovetise fare 
l"aggiunla, cbe il cumulo di pensioni proibito dovesse 
essere d<ll< pt1.,io1&i 11 carico deUo Slaloj aggiunta que- 
1l1 che io accetti.> n\!I proporre che ai mantenga I' ar· 
licolo 37, nPlla porle proiliitin del cumulo delle pen- 
1ioni relriliuile dallo Staio. 

Commillsal'lo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola. 
Commissario Regio. È •erissimo cib che diceva 

I' onore,olc S<"nalore Arnolfo che la lrgge drl 19 lu­ 
€1io 186'2 1ul euOJulo drgli olipendi non prevede il caso 
del cumulo di pt•nsioni. 

Posla qu1•81a 0'5ervazione di fallo, rhe non 11 può rl­ 
vocare in dubbio, lonorevole St>nalOre proponP. che ai 
ristohili•ca lo prima poMe ddl' arlicolo 37 del progotlo 
dd Ministero. 

lo 1enlo il debito di 1olloporre al Senalo un dubbio 
che in questo momento mi aorgo nell'animo. 

L'orticolo 37 proposto dol Mini11rro riguarda I' nve­ 
oirf', non il pasaato, e di ciò convenh·a anche giusta· 
mente I' nnorernle Senatore Arnulro. Ora ll'mhro che in 
avvenire oon aia mai possibile il caso di cumuli di pili 
pensioni, dappoichè in questa medraima legge Ti ba un 
articolo già votiiillO dal St•nato, Il t t, ove 1i stabilisce 
che quando Ti à cumulo di piU im11iegbi perm<'SRo per 
lt>ggc, Ja mrdia su cui ai liquida la prneioae Mi de· 
1u1ne dalla aomma drgli 1tipendi riuniti; di aorta che 
h1 prnsiooe ~ 1t1npre una sola; può f88Pre di una somma. 
maggior•, aecondo cbo è maggiore la aomma della me­ 
dia, rna ~ 1empre noa aola. 

Ved0ula aduuque le dispnsiziooe drli'. articolo 14, ae 
per il tratto l\'venire non aarà possibile il ca10 dl'I go· 
din1enlo rumulativo di più pro.iioni; e se ciò non o­ 
atault•, ri1nilneasP la prima parte dt·ll' articolo 37, non 
pot~ndo tJSa avere applicazione pel lraUo auccetsivo, 11 
p·Jlrelihfl <!uLitare che non ai voglia coo essa introdurre 
una dis~o11i1ione che riguo1rdi il passato; la qual cosa 
n1>n •oli> ofT,·ntleretJhe il 11rinri~io di giu"tizia uoivt-r­ 
aale, che la lt•gge nott può avt-ru ef1'l•lt1..1 rt•lroattivo, n1a 
a..&rcLhe in oppo,iiiooe coli" artitolo 38, io cui è detto 
che ,le peuaioui atlualmenle .uialenti a carico dell'era 
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rio continueranno ad teso·ra regolale dalle leggi an­ 
teriori. 
Il mantenere quindi )3 prima parie di questo artirolo 

31, come propone l' onorevole Senatore Arnolfo, non 
IOlo parrebbe auJ>CrOuo, anzi potrebbe dar luogo ad una 
ioterprt!l31.ione che non è certo conforme nè all' inten­ 
&ione del lliniolero, nè a quella d..JJ'U(llcio Centrale, cioè 
che una tale disposieione si avesse a riftirire al pnssato, 
Presidente. L'onorevole Senatore Arnolfo ba dt•posto 

•ul banco della presidema il auo emendamento, il quale 
COD<lsterebbe nel ristabilire la prima parie dell'art 31 
de) progouo ministeriale cosi conccpita : e ~ vietalo il 
cu111ulo di più penstoni 1 carico dello Stato , eccettuati 
i casi eepressamente determinali dalla legge, > 
Consulto il Senato per vedere se questo emendamento 

è appcgglato. 
Chi l'appoggia aorga. 
(Appo~giato.) 
I.a parola ~ ora al Senatore Arnolfo. 
Senatore Arnulto. OBSer\·erò in primo luogo che il 

motivo addotto rlall'J.:rfido Centrale nel proporre la sop­ 
pressione di questo articolo unicamente si riferisce alla 
auperOuilll supponendo che la legge sul cumulo degli 
impieghi già prorvedesse al riguardo. 
L'Ufficio non disse già che l'art. 31 foue 1uperOuo 

perchè un'analoga disposialcne si contenesse io altri ar­ 
ticoli di questa legge che esaminiamo ; mo disse che 
era superfluo in quanto che la lefg•• sul cumulo d<•gli 
1lip1•ndi e delle pensioni già provvedesse al riguardo. 

Quindi l'oncrevole Con1missario Rrgio io penso non 
tdri difficolt• ad ammeuere che le sue OAStn-11ioni con­ 
ducono ad un altro ordine di idee affilio diverso da 
quelle dell'Uffìcie Centrale. 

Stando per conseguenza alle risultame della lcg~e augli 
stipendi, innegabilmente è necesearia la disposizione di 
cui nell'art, 31 m-lla parie da me proposta, 

Rimane ora a vedere se l'art. 14, tzià votato, sia cosi 
ampio, coal esplicite da non l.isciare dubhio, se disponga 
1urDrienlemente riguordo al cumulo d1·1ie pensioni. 

In una materia di tanta imporlania crcd·> che la legge 
Mn debba Juciar luogo a duhbi, ma do•bba ampiamente, 
e&plicilamcnte dichierare ciò che essa vuole. 

L. articolo t4 è cosi concepito: 
• Quando 1ia permeuo per legge il cumulo di più 

ltipendi, la mt-dia a:irà desunta dall' ammooLare rom­ 
ple..i•o di quelli dei quali l'impiegalo goden al l•mpo 
del suo colloc11n1ento a riposo. , 

Que•l' arlirolo non ha altro 1eopo aalvo di delermi­ 
naro il morlo di calcolare r nmmonlare della pensione 
quando un in1picgato ehbe due irnpieghi stipendiati cu· 
rnulab1li, non è acriuo n•llo 1copo di e•plic11a11lt'nle dii 
fidare gli iinpie~ali che non possono avf)re due o più 
Pt~naioni. lo uua parl1IJ, l'ari. 14 provvecte al 1nodu di 
talcL·lar1• lf' pPn&ioni di uno che ahhia avuto due i1n· 
pirghi. 111~ non h:i allro •··opo qual11iosi. Comr.rer1do 
(:b~ argo1nentando aot1il1nente, anii lroppo eottil1nl·nte, 
Bi possa torse inferirue iodirellameale cbe ~ntiiero del 
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lcgisblore 1ia di non ammollrre il cumulo di alcune 
pen~ioni; ma non i men Tero che larticolo non ru 
acriuo in Inie scopo. Qu•ndo 1i traila di lar conoacere 
agli impiegali ciò che ai 'fUOle o non ai vuole loro ac· 
cordare io caso di collocamento a riposo, ciò che po­ 
tranno sperare, è opportuno, indispensabile che il legi­ 
slalore con esproBSa dispo•izione chiarisca quale sarà la 
futura loro condiiiene; ed ~ tanto più utile il ciò lare 
perrhè vi lurono Gn qui delle leggi le quali ammelle­ 
vano il cumulo di pensioni, di vaegni lemporui o vi· 
talizii e simili. 

Ragione per cui crrdo che 1ia convenientissimo di 
mantenere la parie d1•ll' ari. 31, la quale dica espiici­ 
t:imcnte rhe non 1i vuole auuncuere il cumulo delle 
pensioni, o vi 1i aggiunga ckllt pt111ioni G cari«> dello 
SIGio. 

Ed è tanto più necCBSario di mantenere la parte del­ 
)' articolo di cui li porla per polervi aggiungere tale 
clausola, poichè in difeuo di es. .. aarebbo sempre per 
lo meno dubbio 1e possa aver luogo il rumulo delle 
pensioni a carico dl'llo Staio con quello da altri corpi 
morali concedut. e pagale. 

Non basta adunque la di1po1i1ione dell'ari. H, ma l 
nec .... ria qucll• delrarl. 31 onde 1ia preacrillo chia­ 
rameole che le pensioni che aono accordale da altri 
cbe non 1ia lo Sinio, possono cumularsi, senza de) 
che questo cumulo non li 1aprebhe 1e 1ia proibito o 
permt'Sso. 
Presidente. Por l'caallena della di•cuB1ioue deb~o 

av'fertire che l'oratore ha citalo l'articolo t4 1uondo la 
redaiione primitiva; invece la redaiione dell'art. 14 è 
1lala cambiata in questi termini: 

• Quando eia permesao per logge il cumulo di più 
stip•ndi entrerà io conio per la media la aomma de­ 
gli stipendi nella misura in cui lurono elfcllivamcnte 
goduti. • 

Scoatorc Arnulto. Il 1igniOcalo ddl'arlicolo è 1em­ 
pre lo 1lesao 1ehbene vi aia cambiamento parziale di 
redazione. 
Presidente. ~ 10J3meulc per l'eaalle:aa della di- 

1cusaione. 
La parola è al Senatore Jacquemoud. 
Senatore Jacquemoud, rtlalort. Io aono lieto di 

pota assicurare l'onorevole Senatore Arnolfo che .il 
concetto dcu·urocio Centrale 6 pcrlettameule identico 
al suo. 

Sicuramente non 1i 6 voluto, 1opprimendo la propo- 
1ta minisleriale9 ammettere il principio cbv 1i posaaoo 
godere due peosioai a carico dello Staio; anzi ai è ere· 
dolo cbe colla nuova legge 1i erano 1tabìlilc norme 
laLnentc strette che non pote .. se accader<' che due pen­ 
a1ioni a carico dt·ll'erario pubblico roaero concesse alla 
1lei;sa pt"nona. 

Ad ogni modo, 11e il Scn:ito cnode che eia più chiaro, 
più Utile di IJottare 1°e1neodJIUPnlC1 prOpO&lO dal li~nor 
SL"n11tore Aruulro, quantunque l"l:(Ocio Centrale pr.raiala 
nel cred.re cbe •ia 1upernuo, 11011 la neseuna di!Gcolù 

• 
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ad·ammetlerlo, aggiungendo pe~ò questa disposizione 
rhe 6 Tiettto ·il cumulo di· piò pensioni 11 carieo dtl 
bilando 9"1trale dtllo Slato, percbè è l'espressione che 
6 stata sempre usata nel corse di que1ta. legge. 

Senatore Ducboqué. Domando la parola. 
Pl'esldeute. Ra la parola. 
Senotore Ducboqué. Mi pare conveniente richiamare 

l'auenzione del Senato sopra l"elfetto che potrebbe avere 
l'cmeodamento dell"onorevole Senatore Arnul!o oei casi 
nei quali la legge dei cumuli permette il cumulo di 
uno stipendio e di uno pensione. 

Se beo rammento quella legge permette che nella 
mieora· di L. 500 poasa cumularsi una· pensione con 
ood· otipendio. Quando un impiegalo che ai trovi in 
questo casa viene collocato a ripoao , gli· ai liquida la 
pensione di ripose sulla base dello stipendio e Bi lascia 
che continui a godere della pensione di cui gil godeva 
m•I limiti permessi dalla legge dei cumuli. 

Ora io non 1'0rrei che l'emendamento proposto potesse 
Avere on rrri•llo che certamente non è , per quanto io 
credo. nell'int-nelone dell'onorevole proponente. 

Sonatore Arnutro. Domando la parola per uno schia­ 
ri1nPntd. · 
Presidente: Ho la parola per un semplice schia­ 

rimemo. 
Senatore Arnulro. Darò lettura dell'articolo della 

l<-gge sul cumulo degli impie~hi che contiene, erede, 
la disposhione cui accennava il Senatore Duchoqué: 

e OgniqualYOllll an Impiegalo, godente una pensione 
di riposo a carico dello Stato, non maggiore di L. 800, 
TeOflll provvilllo di no impiego a urico dello Slato di 
cui lo 1tipeodio e gli emolumentt ec1:edaoo il montare 
della medesima , Hrà queslll ridotta io modo r.he la 
somma rimanente " lo stipendio insieme riuniti non ee­ 
cedano la 1omma di ·L. 2000. • 

Sir.come nell'art, 31 ci ~ anche questa disposislone ; 
Eouu ... 1i i cali uprtS1ammll dt1trminali clallo ltggt, 
mi pure r.he ogni temuto inconeenlente scomparirebbe, 
adollando come proposi -anche tal parie. 

Soggiungorò, che ii Mioiotero lo quegli che ba pro· 
• posto r arlicolo U, che io ebbi I' ooore di legsere (ap­ 

provato in altri termini equivalenti e che non ne cam· 
hi•no la diepoAizione) cd ha 11ure coni.mporaneaU1eola 
proposto r ar1. 31: 

Il che dlmo.lra che •gli ricooohbe ebe 11 IOlo art. 1' 
noo era aufficicnlo per wner luogo di quanlo cont!en1i 
nell" •rt. !l1 oella p;1rto che 1i rileaee ai cumuli delle 
penaioni ; il che rlspoo<to alle 1Uuali obbiezioni del Re· 
gin Commluario. 

Se nell'art. 37 Il dirl' e ~ Tictalo il cumulo di più 
pensioni a carico del bilancio generale d1•no S101o·(come 
propone Il !'<'latore dcli" Ufficio Ceotral•) e ,. si aggian· 
gera in floo t eccettuali i casi t8pl'('8Bamenle dctermi· 
naLl per k>g~e ., io credo che si eviterà ogoi ioconv•­ 
niente e 1l proTTederA ·opportunamente. 

Commlae11.>10 Regio. Domando fa parola. 
Prealdente. e. '• parola. 

Commtasa.rlo Berlo. Do chiesto l• parola aolo per 
uno schiarimento. 

Il Minislcro, 6 vero, propose r art. 14 che 6 stato 
tolalo, e poi 1· art. 31; ma quando ii progetto di que· 
1ta legge era compilato noo oi era per aoco pubblicata 
la legge oul cnmulo degli 1lipendi. E lo 1COpo dell'ar• 
ticolo 37 era non aolameote quello di Tietare il cumulo 
di pii\ peosiooi, Il che può parer 1upcrDuo dopo l' ar· 
ticolo U, ma ancora quello di Tie1are il cumulo di una 
pensione 'collo stipendio io atlivilè, il che è elalo poi 
fatto coffa legge oul divieto del cumulo degli 1tipeodi. 
Presidente. Leggo l" articolo ... 
Senatore Ducboqué. Domando la parola. 
Presldent.e. Ha la parola. 
Seoalore Ducboqué. Noo mi paro che le !alle coo· 

oidera1ioni risolvaoo il dubbio. 
Ripeto che la legge perm•tte talvoll• il cumulo di 

una peno ione e di uno oli pendio. 
Ora la rioe"a che ai laccia in questo arlicolo 31 non 

potreùl>e che rilerirai olla l•gge sui cumuli, ma op· 
punto percl1~ 13 lcg~e dd cumuli aoo dispooe iotorno 
al cumulo di più pensioni, cool neppure possono io 
e"'a troVaral eccezioni af Jivielo del cumulo di più 
pensioni. 

La riserva pertiò non troverebbe riscontro in Dissuna 
dispooirione oè Ji questa nè di allra legge, e cosi il di· 
vieto di du~ pensio11i riinarrebLe assoluto. 

Sia in !atto che quando sarà pubblicata qu~>Sla legge 
si lroveranoo aironi impiegati come già oggi se ne lro­ 
vaoo, nella condizione di godere di nna vensione cùe 
è permesso di cumulare con uoo slipendio: 

Avferrl aHora come aTvieoe adeuo che questo im~ 
piegato, riposato che 1ia, venga a !arai liquidue la 
pen1iooe di riposo. • 

Ora se si ocri•e nella legge, che non è pcrrneuo il 
godimenlo di due pensioni, dubi10 1e dovrebbe o noo 
da'tllisi la pensione di riposo, o larglisi perdere quella 
di cui gil godern. 

lniendo perMlamenle che l'onorevole Senatore· Ar­ 
nolfo non vuoln andare a questa conscguenia, ma temo 
che noi vi nndiamo .•.• 

Seoatore Arnutro. Se il Senato lo cooseole darei 
uno 1chiarimf'nto .... 

Son•lore Dncboque. Richiamo 1 tedere.., noo ·,1 
potrebbe ovviare all"ioconveoienle d1e io temo aggiuo· 
gcnd" dopo le porole più pt111io3i le altre ài ripo10, 
dir.Pndo: 1 Il Tietalo il cumulo di più pcosiooi di riposo. , 

Senatore ArnuJro. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Scnator• Arnulro. lo eonacnlo beo di buon grado 

oll' nggiunta propoala doli' oooretole Seoalore e mio 
amiro Ouchoqué. 

Solo acceonerò di •olo cho le di•poeizioni da lui ac· 
cennate potreLhero trovar luo~o nrlle dispoeiziooi trao· 
aitorie e nel litolo od esae relaliTo rbe esan1ineremo, 
perehè la proposta che leci all"arlicolo 31 noo ha ahro 
ocopo che ~i regolare le pensioni di riposo per l'•ne· 
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llire; motivo per cui ae quel timore non scornparisce, 
ammeuendo la propo sta latta ora dall'onorevole Ducho, 
qué, sarebbe da !arsi nelle diapo.;iziooi transiterie ua 
articolo dirrllo ad eliminare i dubbi ed i timori che 
egli ba elerati ; ma ae coli' aggiunta delle parole di 
riposo dall'onorevcle Senatore proposte, tali dubbi scorn­ 
paiono, io sono ben lieto di a~giuogcrle e lo aggiungo 
alla mia proposta, 
Presidente. Leggo I' artlcolo come è eombinato i.o 

seguilo Jlle nrie osservasicni elle ai 1000 Cau~, e l'e~ 
meudamcnto Aroullo. 
L' arl!colo è dunque concepito noi acg~eoti termini: 
e t l.iet'lto il cumulo di più pe~aioui di riposo a e.a· 

rico .i.i bilancio goo0ralo dello Staio, eccello .nei G&Si 
"3preasamenle determinati dal,la legge. • 
Se nessuno doma11d,a l,a Jlero!a lo porrò ai TOIÌ. 
C~i lo approva 1i .iu. 
(Appi;o•ùO·) 

TITOLO VI. 
Di•po•iri<lni lransiwrie. 

I \ - • • 

Art. 3i. 

e Le pensioni attualmente eaistenli a carico dell' e­ 
rario comlnuerann» ad ... ere regolale dalle leggi an­ 
tcriori, ulva la disposisione delt'articolo 18. • 

Avverto che io mi servo sempre dell' aolica nu­ 
merazione degli artieolì, che la numeraalone defìnì- 
tiva sarà poi stabilita aulla minuta finale. · · · 

Senatore De Gorl. Domando la parola. 
Senatore Cambra.y-Dlgny. Doruando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senalore De .Gori. 
Senatore De Gorl. Nella relaz.ione che precede il 

preoenle progetto di legge è alata ammessa e rìccao­ 
seiuta una TOrilà d1 tauo, quella cioè cbo per le leggi 
anteriori vigenti nel diversi Stati che ora compongono 
il regno, uo periodo di tempo passalo io 1ervi1io dello 
Stato, ovvero Una determinata e1' costituiscouo un vero · 
e proprio diriU~ ·a con11eguire una pen1ione, e veuiva 
anca avte.rtito nella relazione stessa conie, a termini 
di una delle legislaiioni 'io •igore, era stabilito pur 
anca il modo siuridico onde es!rcitere queslq dirillo. · 

Di più, l'ardua e delicata questione, 1e le ragiooi a 
conseguire pensione costituiscano un diritto acquisito, 
è alala .a meoie d•l Minislero pro11onente risolta nel 
aeoso più favorevole ai luoiionari dello Staio, po11ocb~ 
nella relazione· 1i espl'Ci9e in questo modo: 
1 Dill'alli non può non ricoo08cersi giusto il rispellnr~ 

il diritto acquisilo in ·guisa cbe l'impiCl:lalo altualmeole 
io attivilà .•i abbia io ogni evento la peosiono che in 
•irtù di leggi .anleriori più lavorevoli gll coropete8"e io 
ragione dello alipendio che godeva a tcrr.pi del. ... >. 

In qoeato concelto il Yioislero. cbo preseolò qutalo 
progcuo di legge, si lrouv• perfou;imeole d' accordo 
col Ministero pr.,.,edeote che ueva emanato il decrelo 
del 26 l~bbraio dell'anno decorso, col quale veniva 
r.11a f.tcollà a 1u11i i luuziooari degli an\ichi Slali di . . . . . ' . ~ . . . 

liquidare la pensione alla .quale pote1·ano aver ragiooe 
a termini della legi•lazione io vigore sulla baee del­ 
l'antic•• alipcodio ovvero a .lcrmiui della legge i:uova­ 
oiente emanata. 
Senatore Setaiola (inl<rrompmdo). Osscno che 

porla· iuli' arli<olo 3~ il quale non è in discuasiooe. 
!'residente. Lo prego di non iolerrorupere I' Qra­ 

lore. 
Senatore Sclalola. Era per una mozione d'ordine. 
Presidente. Non ai può interrompere un oratore. S.o 

inteQde fare qualche l)08ervazione, la larà dopo. 
Senatore De Gorl. Il Ministero che ba proposto il 

J>rl'leule progetto di l<'gge e dal quale provirue la re. 
la1ione che lo accompago,a, quello cbo lo ba preredulo 
e che emanò le disposizioni 1raosilorie del febbraio 1862, 
il Yioislero •ucce&sivo che ba fallo proprio e adoLLato · 
il progcUo di legge eh• trovò già presentalo alla san- 
1i~e dcl Parlawento, banno per consegueoza coocor· 
demente opinalo che i litoli al rooseguimeoto lii una 
pensione, a termini delle leggi precedeulemente in v.i­ 
gore, cosliluivaoo un dirilto acquiailo. 

Coloro dunque che per tra volle baone avuto l'.ooore 
di sedere nei Consigli della Corona ai sono trovali con· 
cordi io queala m.i&Nma. 
Il preseole progetto di legge coolempla gli. a.nlicbi i111· 

piegati io tre coodizioo.i, e ne forma tre calegorie le 
quali Cormano 1ubbiello degli arlicoli 38, 39 e ~ aui 
quali a lraoquillilà dcli" onorevole Scfalola, ioleodo 
parlare. 

lo non potevo chiedere la parola.e~ al primo arli­ 
colo nel n.amero d" ordine, non essendo permesso chie· 
derla sopra uo lilolo complessivo, e per consct1uea1a 
riugraziaodo I' onorevole Scialoia dell' avrerleon in­ 
leodo 4i parlare sopra lulli tre tali arlicoli. 

Al!' ariicolo 38 dcl progelto mioialeriale vengono coli· 
aiderati coloro I quali a l.Crmini delle legialal.iooi pre· 
cedeol61DeJ1le vigeoli baoou gi~ liquidata la loro pen­ 
sione, e la pensione di qucsli forma uo veN e proprio 
carico dello Slato, e per con1eguenza al aeguito di un 
giudizio aoleooemenle proouoziato nelle form~ pre­ 
acrille dalla legge aon.o diveouli veri e propril cred1lori 
4ello Staio per una 1omma già liquidata clJ.8 no~ pub 
essere ulteriormente ripo:1ta in cootroveraia. 

Col aucceasivo art. 3~ viepe ooiuiderala que14 cJ ... e 
d' impieg•li i quali alla pubblicazione del preaenle pro­ 
gello di legge banno già complelameoLO rasgiulllo la 
pienezza del diril.to a .conseguire una peusiooe, e per 
cooa•gueuza non uiaoca loro cbe I' eoetciiio di quc&lp 
diriuo e prescrive che pouano esercitarlo a lermini della 
leggi aolicbe. 

Fioalmeole l'articolo 40 coole.Qlpla gl'impiegati i quali 
1000 a11ualmenle in aeuuio, ma non hanoo :aggiunio 
le coudiziooi per le quali ai "' luogo al possesso, ed 
all'esercizio del diritto, ma hann<> raggiuo10 aoltanlo un 
primo termine di lewpo utile a conseguire una pensione 
siL pure nella misura del minimum la quale pold ac· 
creacel'll' coll'andar' del lempo o degli a1111i di aenWo, 
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ed accorda loro la facoltà di liquidarla a termini della 
lc&i•lazione precedcote in baso degli antichi atlpendi, o 
della leggo sueceseivamente posta io tigore e che adesso 
1i discute. 

L'Ufficio Centrale ba creduto di portare alcune mo· 
diflcazioni a tuuì tre @li articoli in dìsccrso ; e comin­ 
ciando dal t• articolo del titolo nlo a dire dall'ari. 38, 
mentre che ha ammesso che le pensioni oramai liqui­ 
dale sono un fallo aul quale non vi ba luogo a tornarvi 
aopra, ai 6 determinato a proporre che io qualunque 
cifra fossero liquidate, queste cifre debbano casere eu­ 
tcellibili di una falcidia, e debbano venire ridotte a 
quelle lire ollomila che sono, dirO cosi, • il termina 
fiBiO d'eterno consiglic s io !allo di pensioni. 

Successivamente ba cumulato l'articolo 39 coli' arti­ 
colo 40, e colla nuova reduiono mentre ba tolto quel 
limite dei 41& corno massimo delle pensioni da conse­ 
guirsi secondo cbe yeuin proposto nel progetto mini­ 
steriale, ed in questo I' U!Dcio Centrale è stato pib 
benevolo, e, mi compiaccio rlconeaeerlc, del testo pri­ 
mitiro; ba per altro adottato uoa tale redazione per la 
quale resta graudemente dubbio se l'azione fra la liqui­ 
dazione della pensione, a termini delle leggi precedenti 
o delle leggi nuove, aia estesa a lulli coloro che banno 
raggiunto un primo termine a conseguire una qualsiasi 
pensione, sia pure nella minima mi1ura, ovvero 1e que .. 
sta facollà aia riservala a coloro unicamente i quali 
banno raggiunto il primo pouesso del diriuo comple­ 
tamente maturalo ed immediatamente esercitabile. I 

Ove veramente n:rocio Centrale abbia inteso di 'ac­ 
cordare l'aaicne a tutti coloro i quali hanno raggiunto 
un primo termine al eonaeguimentc di !JRl ·pensione 
'qualsiasl, lo spero che l'onorevole e dolio mio collega 
r•lalore dell'Ufficio Centrale \'Drrà consentire io una re- 
dazione più' esplicita. . 

Ove l'IJ!Ilcio Centrale poi ritenesse che tale racolti 
·deve considerarsì soltanto limitata a coloro i quali banno 
·raggiunto la piencn" dc~ diritto esercibilc, in qu1·s10 
•coso io ml p1'1'oderò la libertà di proporre un emen- 
damento. 1 :···1 •.•'i. ., 1 .·-' •1: ~·· • ·:... 

r , Ad oeni ·modo e per l'articolo 38 è per l'articolo 39 
dcl progetto ministeriale, io propongo' l'adesione loro 
pura e aemplice. ' '· i:. 1• ·• ·•!: ··' ·.1·_.,.,., 

.,, Presidente. Quando saremo' all'arilr.olo . 39 .1 par­ 
lerà di que1to, ora si traila del 38 ministerlale che l 
il S\ dellTfficlo Centrale; 
1 ' Senatore De Gorl. lo propongo app~nl~ 'J'adoiionc 
·tale quale degli anicoli 38 e 311 del testo · ministeriale 
·in sostituzione degli articoli 34 e 3& del testo deli'C(- 
. ficio Centrale. . . . . . , . 
,., n Senato ha presente come' at consrguimenlo di uoa 
'pensione ii face .. e luogo a !t>nniol .delle ieggi io vi­ 
gore nel regno di Napoli, dopo 20 anni di aervizio, ·e 
6~ d'olà;· dopo SO d'età nelle Romagnc; dopo' tO anni 
·di ·senizio " per cause sopraggiunto di malaltio lo 
Lombardia, • Parma, e in Tosuna, dopo 15 anol a 
·Modena, dopo qnalnnque•tempo nelle Romagne. · ·''' 

205 

lu sono ben lungi d•I toler pro:nuoYCre adcs10 I• 
dispula di diriui acquisiti o di diritti arquir<'nli; io non 
intendo 101l1J\·are la di1Jcuasione se la pl'nsionc 1ia l'cf· 
!elio di un contrailo bilaterale che •i la Ira l'individuo 
che serve lo Stato e lo SL>lo mede•imo, e che per 
conseguenza non possa es~ere mai nè riYocala, nè vul 
ncrata l'cfOcacia di quesLo palio, ~è tampoco sostenere 
la tesi che ua camhiaroento cL·lla h•ggc Jl'gitlitnamente 
deliLerata ed eruaoata dai poteri codliluiti cambii rs~ 
1enzi•lmcnte la po•i&iooe di coluro che collo Staio 
banno coalrallato. 
Laacierò ad a!Lri il promuovere qu1'8la questione di 

diritto, io ooo .. ro giammai quello che voglia arro· 
garioeoe l"ioizialiva: desidero 1oltanto che il Senato 
tenga conio dcl fallo e di una condizione di cose che 
l la conseguenza legittima d<"I fallo sles!IO ! credo che 
non vi sia bisogno di dimostrare che tulli coloro cbp 
banno •issuLo 60 qui, non ~ià aollanto sono l'impero 
di una speranza come enuncia la rel••ione dell'Ur6cio 
Centralo, ma nella 1icurezia di aver COD&l'guito una 
pcosiooo a carico dello Stato in virtù di un pano sti­ 
pulato con piencna di buona fede, banno aislemalo la 
loro condizione do1neatic:1, hanno stabilito l'avvenire 
della famiglia nella tranquilla 1icurezza della' pcrfella 
ouervanza di questo patto, __ .·. 1, •1 , , ,,· · 

Non è perciO che ooo. •rgga la grave perturbazione 
Dl·ll\~i1tcnza e nella po3iziune .cli tanti e laoli servi .. 
tori dello Stato, che. nel temuto c.ambiamenlo 1rorgooo 
la r•voca di uo patto sulla lede ~>I quale aicuraweole 
hanno On qui \lissuto •. ·~;···: ·--~·,:.,~.r-.,,;··~, ... • _, .,. 

Qucz11a· è la considcr"zìone di opportunità, di conve­ 
nieuia cbe io credo ocllA circ''"tanza. attuale debba ea• . . , 
aere tenuta io srao .coulo dal Sen.ato.- ... ~, .: ... · ... , 
'. Ma io ag:;iungerò ancor.i bR0iihra consiJcraziooe, la 
quale,· se io oo:l prc.:1u1no ecceMivaroeute,· vorrà essere 
rh:ouo:1eiu1a di qualche mo:nento anche dall'onorevole 
Senatore che nell 1 presente di:JCUiSione si~ ratto strenuo 
ed a&iiduO 1ostcnilore degli intcrC83i dl~ll'er11rio; ed ha 
aggiunto tosi un nuovo titolo a quei multi che di già 
pouedeva 'atla. eli•na ed alla riconosr.~nza dl•I pa~e par 
la parle l'ominosa eh~ eLbe o•·ll"llm1ninii;trazione Onan· 
1iaria 1lell'anlico Regno. lo credo cb• il Governo dcLba 
looere graò conto dell'opera d1·gli.aolichi run?ionari 
io quanto essi alle qual•Là •pedali .·per le quali ven­ 
nero mantenuti o promoa.-ti negli uffizi eh~ attualmente 
ricoprooo, r.ongiungono certarnenle .una grandissima 
qu•lilà cbe •I momento alluale è di mollo rilievo·; io· 
tendo parlare delle lr•diziooi del dicu9lcro. della am­ 
rulnislra1ione, ·alla quale applrlengono; qualità la quale 
è di grandissima efllcacia in questi mo1nenti_ in cui il 
buono P. regolare andamcntO della am1ninistra1ione go­ 
vernativ:i pur lroppo, non- giov~· il _dissimularlo, ·è in 
molta parte u1l desiderio. · ·· _'.· .' ·- ·· '·, ··, · ·. '· 
·; Pl~r qu1•11ti moliwi, ·rip.-(o,·.· -io raécoinanc\o ·'a} Senato 
In via di emeedamenlo, 'in luogo d<•gli articoli 34 • 35 
dcl lesto Jcll'U!Dciu Centrale, l'adozione degli articoli 
·33· e 39· del ie.to mlniatcriale:· i:omo pure l'adozionè 

'· 
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d•ll'ar~ .&O con un sotto emendamento che ml pren­ 
derò la libertà di proporre. 

Io credo che a fronte di una possibile e non mollo 
aensibile economia, 1i debba tener conto drlle ra­ 
gionl di opportunità e di convenienza e dirà pure di 

· acoorgimeato politico. E dico di una possibile eeooomia, 
P.rcbè ancbe a questo riguardo mi eia p•rtoe'80 il du­ 
bitarne, in ~a•nto che nelle trepidarionl e nelle a~ta­ 
Jioai in cui possono eesere posti lotti coloro che a ra­ 
gione tc"1ono di n<Mr annientata in no momento la 
loro posizione, possono per av.-entura avvenire de'Iatti 
che ~ Regio Cornrniosario devo di giè avere potuta 
<aloolare, i quali potrebbero sollecltameate pariftcore 
quella prrounta eeonomia che può ouenersi restrin­ 
gendo )'azione solamente I qnelli che baD'DO possesso 
della pienezza del diritto ad ottenere la pensione di 
ripooo; 

Ad ogai motlG quaad'anca ciò non Iosse, io crede 
che 'nelle circoot.iuu attunli debba ai responsi drl 
sonnno diritto prevalere J' intendìmento di tenere negli 
i'llpi•gati ~Ho Stato alto il concetto della moralitil della 
l.>gge • della lempcrnnza del l!'J!islatore. 
Presidente. La proposta dell'onorevole Senatore De 

Gori là .. :otuple.'8h·a, è cioè Ja a"ppr~ssione di un silltema 
PE":f' 1ostituirveoo un altro. Ma questo eamhiamento flOH 
!aro 11 eh& non si po88•na m-uere <>i voti i TBri orti­ 
eoli aeparatallh'nte. Tolwvia per ha complcsaività del 
eistema proposto dal Senatore De Gori erodo opportuno 
d' intcrru@ere il Senoto per YedeNI ee appof'lli& l'emen• 
dameato. cornpk>saivo, che colpisee gli artieoli 3\ e 35 
i quali verrehbero 806titoiti dagli articoli 38 e 39 del 
progetto ministeri•tc. 

Cbi appoggia qaest' emendamento voglia aorgere. 
(Appoggiato.) 
L1 paralo 6 al Seootore Combrny Digny. 
;Jenatore t:ambray Dlgny. lo nveva domanduto 11 

parola unicameut1 per proporre un eraendc1mroto all'ar .. 
Ucolo 3~ ddl' Uf6cio Centrule. l\la 1iccome questo mio 
emettdnmcnlO concorderebbe io IO!tanu rnn quello pro• 
po•tb dol Senatore De Gori, cosi non mi rellla più che 
ad lBIOciarmi 1 quello lll<BSO dell'onorami• preopi· 
Dante. 
CommlHarlo Regto. Domondo la parola. 
Preeldente. Lo parola t al Commiseario llrgio. 
Commissario ll.eg1o. Aveodo l'onorernle S<'Da· 

loro Do Gori- dichiarato di ripigliar& autto fonoa di 
erneudamento gli articoli d.J progetto ministeriale che 
~'Lifllrio Centnle ba modilìcati, io ho il debito di 
1ouoporre bn-Ti- 08IP.rta1ioni al Senato. 

Parlerò 1olamcnte deli'arl 3t poirhè pare chè aia 
unican:rnle qursl'arlirolo ora in diecu!Mlione : gli allri 
'1trraooo appreuo. 

Col progetto ministeriale era •tabil;to che la mi1ura 
dii ma:iimum delle peus;oni di 8000 lire ro .. e appli­ 
cahile anche a queeli iD1pieg-•ti i qooli avevano gia 
acquisito diritto ad et:terc collocali a riposo, od a con· 
llljjoire la pelllliooe, ma· non lii <Stend~a poro meno- 

ma,;,enle a quegli impiegati i quo li già fossero stati prima 
della nuova Jrgge collocati a ripo~o, td av~s11ero otte­ 
rruta la liquidnzione della pensione _in una somn111 mas• 
siorc di 8000 lire e ne fossero già in gorlimento. 

l.'l'rfido Centrole propone <fi estendere il Ii:nite ddle 
8000 lire all'uno ed all'altro caso, oon •olamenle a 
quelli che hanno il diritto a ConseriUÌre 18 pensione, 
ma efTt'Uivamente ooo l'hanno nncora consrguila, ma 
ancora a queHli altri eh! l'hanno errcuivamcnte e ma­ 
terialmenlo ottenuti.. 

Il progetto minh1leriale tt.-nJen omaggio al principio 
che la legge non può avete errcuo retroattivo, che I• 
lc~go non può tmnull•ro diritti perfetti ed acqui>iti ir- 
N'\'OcaLilmente. _ 

I.e r.iglonl per contrario sulle quali si fonda l'Ufficio 
Centrale 11 riducono a ~ue; la prim• che quakhe co,. 
di simile, sebbene sott'altrd forma, fosse Btato fatto dal 
l'arlameuto subalpiM nel 18àl; la Tlt'conda che quante 
volle 1100 li B['plir,.as!tC adesso la 1nedc3ima niisurJ, 
coloro I qnali nel 1B51 flil'llno pri,·ati d1•lle somme che 
rc••ed<•vano le 8000 lire 1ulla loro P'.'"ionP, avrebbero 
diritto ad r'S8erc rr-integr1ti, ed a riscuotere anrbe di 
p:ù tutti gli arrtlrati lino a qu.,•to tempo. 

lo loacirrò al giudiiio ed alla sapienza dcl Ser.oto di 
apprezzare t'csallezt.a di questo ragio11a1nento; e quanto 
alla questione d, Ila qualr si tratta non posso far altro 
rhe ri1nclll'rmeae i11tcra1nente nlln 1agg<'zza stessa td 
all'alta giu<tiri> del Senato. 

g,,Jamrnte affinché si possa valutare l'import•nza pra­ 
tica e finanziaria della misuro proposta dalrUfficia Cen­ 
trale credo ulile di aottumcllt!rC al St•nato alrune no­ 
tizie che sì può ritenere che &.icno oi.hhastanu esatte 
inloroo all9economia che derivPrebbe alla finanza rlello 
Stato qualora si aduttosse la misura proposta dall'~rficio 
Centrale. 

Preaeotcmcotc io tutto il Regno d'Italia non •i ~ cba 
un numero di 78 peoeioni eccedenti lo somma di 81m 
lire; di que<to ce n'è 8 in Lombardia, I~ nella To· 
scana, 46 nell• provincie napolt•tane e 12 nrlle pro­ 
tincie siciliane. 

Tutte qurste pensioni le qu•li eccedono lo somma di 
L. H11n or,11u11u1 in1portnno una Sp!·B& anoualt! a carico 
ddl'erario di L. 900,2:13, ma I• •omma che eccc·de le 
lir" 8J1Q comrleBBivam(•otc eu tulle lo anzidette pensioni 
ammoni• a i. .. 276,235. 

L4ddo,·e la propost• d··ll'Urflclo Conlrale non loBBe 
•1>provata l'erario cnntinuerehhe ancora a p•gare questa 
somma di L. 2761m all'anno, ma non 1opporterehhe un 
tal ptao che p<>r pod1i altri anni, imperocoh~ natural­ 
mente i titolari di que.•I& pensioni •ono tutti d'età inol· 
irata. o le pensioni vtdovili ~ chiaro che dilficilrnento, 
an•i in n .... ~n caso giungono, •ncbe secondo lo lesi· 
alazioni ora vig('oti, all;l 101nma di 81m lirP. · 
Senatore Jacqnemoud, relatore. Do1nando la parola. 
Presidente. L• parola è al S<•oatore Jocquemoud. 
Soa•tore Jacquemoud; rtlalore. La questione sul· 

Samo"' H• lliUl-tll - Suno OH I\•••• - fUrt'fiP'"· 36, . ~ u li 
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levata è gravi:1sima, non aolo souo l'aspetto economico, 
ma anche sollo l'aspetto politico, 
~ Essa lu già per molle sedute discussa nel Parlamento 
subalpino. LTfOcio Centrale era in debito di richiamarla 
all'occasione di questa legge; quindi lu unanime nello 
Introdurre la massima che, anche per le pensioni già 
liquidate, io virtù delle leggi anteriori, si adottasse la 
Iimitaelcn» 3 lir~ otto mila, deliberala nd CllCt(Uila nel 
1851 dal Parlamento subalpino. 

Qual'è la rngione per la quale il Parlamento ha ri­ 
dono ad 81m lire le pensioni gi~ acrordate? 

I dileosori dello pensioni eccedenti le lire 81m dice· 
vano: le leggi non hanno elTeUo retroattivo, i pensio­ 
nali hanno dei diritti acquisiti e ooo possono esserne 
privatì da leggi posteriori, senza commettere una ingiu­ 
stizia, la quale dovrebbe coneiderarai come un vero ano 
rivoluzionario. 

A queste ragioni i proponenti rispendevano: à vero 
che i pensionali uvevaoo diritti acquiaiti io vlrtu delle 
leggi o dei regclamenti anteriori, ma i eontribuenti 
hanno anch'essi dei dirilli acquisiti, e questi diritti sono 
che ea!i non debbono sopportare pensiom maggiori di 
quello cbe è giusto, di quello che è conveniente, e 
quando ai danno pensioni maggiori di quelle che aono 
concesse negli altri governi liberi, io Francia, per esem­ 
pio, nel Belgio, i contribuenti hanno •odùisfollo al loro 
debito. 

Ben si sa cbe souo i governi assoluti si errano grandi 
sinecure, grandi raricbe largamente retribuite affine di 
avere sostenitori dell'assolutìsrno, e quindi si accordano 
pensioni larghiaslme, Ma aotto un gevemo liberale è ne­ 
cessario mantenere i diriuì arquisiti tanto dei pensionati 
quanto dei contribuenti. 

Ecco insomma le ragioni per le quali il Parlamento 
subalpino ha volalo questa disposiaione. lo ricorderò la 
1toria di un fallo che produsse una cosi grande sensmionn 
e che la il precursore, !"indizio di una termcna di pro· 
posito , di una 1c•erità -di principii , di un amore dcl 
progresso appoggialo sui principii dcll'equità , che sa­ 
mono un eterno onore p<'r il Parlamento euhalpioo. 

Era staia presentata dal llini•tero alla Comcra elct­ 
liva una legge sulle pensioni civili, la quale appunto 
conteneva una disposizione in virtù della quale il 1na:ei· 
mum delle pensioni en 6asalo a lire olio mila, tanto 
per le pensioni luture quanto per le pensioni anterior­ 
mente concw11; ma emendamenti io1provvisamente 
propoali e 1roppo facilmente aceellali lt-crro si che la 
C•meni dei deputati dovette r""pingere il ,complesso 
della legge. 

Allora il Parlamenlo oon volendo relrocerlere dal prin­ 
cipio che aveva proclamalo impose al Ministero !"ob­ 
bligo di presentare uoa ll•ta di tulle le pensioni che 
eccedevano le lire otto mil:i, cd all"occasione dPlla ,·o­ 
tazione dei bilanci si ft•ce quest.i riduz.iono vulla p<'r 
'TOita, e ad ogni nom~, a cui si trovava anneua nna 
prosione ecredcnte questa somma di lire otto mila. 

Biaogna ad onor del •ero, e ad elogio di coloro che 
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soffersero questa ridu&ione, dire che essi vi ai adatla­ 
rono senza. rt!clami, per un sr.ntimento di nobile pa· 
triollismo .degno di ammir&zlooe. 

Qunndo per la lulela dl"lle nostre libertà, quando per 
procurami armi e mezzi di difesa, era necessario di 
quadruplicare le in1po:1te gratitanti 1ulla naz.ione, re­ 
l'Sempio dci sar.rinzi do"eva esser dalo da allo •I po­ 
polo, cioè dagli uomioi, i quali dopo aver coperto le 
cariche le pii.i elevatf! nell• diplomazia, nell'armala, 
nella carrii~ra siurtiziaria od am1nioistrativa1 erano stati 
collocati a riposo con pensioni eccedenti oLto mila lire. 
Es.i, come ho deuo, non fecero reclami contro la 
mentovala ridu2ione, la quole fu •olala dalla C1mera 
eleltiva e 1ucccssivamente dal Senato io cui 1edevaoo 
però alcuni per:;onaggi egregi, n cui ero1 applicata que· 
ala misura. 

Ora rumcio Centrale ha consider:ilo che se le ragioni 
rhe il Parlameolo subalpino ha trovalo valevoli nel 
1Bà1 non fossero piu trovale tali d•I Parlamento anuale, 
cosa ne risulterebbe? 

Ne verrebbe un'accusa al Parlamento subalpino di uo 
auo d'ingiusli•ia, di uo allo di spoglia2ione, di uo ano 
rivolutionario, ed in 9uesto caao non 1010 non 1arebbe 
piu sufficiente il mantenere pensioni oltre I• lire 81m 
a quelli che ora le godono, ma il Parlamento 1Uuale 
si assoderebbe all"allo d "iogiusl;zia, di spogliatione che 
si direb!J.J cumm.,..o, quando nello 1leaso tempo •gli 
non votasse la rr1litu1iono di tutti gli arretrali 1 coloro 
che lurono privali di questa mnggiore pensione nelle 
antiche provincie, e ciò perchè "" il Parlnmenlo alluale 
col suo loto vrnisse 1 prorlam:.re che il Parlamenlo 
1uhalpino ha commesso nel 1851 uo allo di spoglia­ 
Ì.ione, noo billllcrebbe il dichiararlo, ma 1arebbe uo 
debito di cnscienia di ripararlo. 

Signori, quelli elle hanno seguito la storia delle no­ 
stre discussioni parlamenlDri, a\·raono potuto 1ccorgeni 
ehe ogni qual volta si è voluto distruggere un abu10, 
ogni qual Tolta si ~ voluto fare un progreaso, gli 
opponenli hanno sulJito invocalo il princilJiO dci diritti 
acquisili. Essi dicevano, voi non avete la facoltà di ri­ 
cercare li! questi diritti, qur11t pri•ilegi siano abuaiti. 
La loro esistenza è appoggialll sovra le~gl nnteriori. Vi 
sono .dirilti acquisiti, que1lo non 1i può lare senza dare 
alle leggi un elTcUo relro•Uivo. 

Coel ai diceva quando si volle abolire il loro eccle­ 
sinstico; cosi 1i dicc•ta quando ai vollC'rO introdurre 
ncll'ammi11i11tra1ione regole più confacenti al aer•i,.io 
pubblico; cosi •i di1Se quando ei volle diminuire il ou­ 
mrro d~i conventi, e massiman1en1e il numero drgli 
ordini mendicanti ; avevano tulli diritti acquisiti, io~ 
lllnBibili, cbe si doveaoo r:•peltare. 

SigMri, in laccia al progresso lro•·erete sempre i di­ 
riui acquisiti dei privilegi. Se •ogliamo progredire bi­ 
sogna avere il coraggio di non dare a qul'8ti prettsi 
diritti arqui•iti maggior nlore di quello che oeli"equità 
dehbuno avere. 

Quando nella rivolu•ioue frnoceae 11 Tolie proclamare 
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l'eguaglian:r.a Ji tuui i cittadlnl dioaozi alla legge, oh 
quanti diritti acquisitl si elevarono, e quanti torrenti 
di sangue el versarono per la conservazione dei privi· 
legi i quali erano avversi a quel priucipio I 

Quando ai volle proclamare il principio della libertà 
di resciensa oh quanti diritti acquisiti si elevarono 
contro questo principio I 

E oggi, o Signori, che speuacolo vediamo in Ame­ 
. rica 1 Tuili i popoli rivili sono d'accordo che la schia­ 
Titù dei neri è contraria al progresso, alla ragione, alla 
coscienza, a tutti i principii della morale, al rispcllo 
dell'umanità, ai diriui che lddio ha concesso olle crea­ 
ture umane. 

ELbeoe, invano si sono raui trattati per impedire la 
tratta dei negri. Invano tutti gli scrlucri, tutti i mora­ 
listi si sono elov:iti con indignazione contro la schiavitù 
dci neri; i difensori della schlavitu rispondono: vì sono 
i diritti arquisiti dci padroni sugli schiavi, dunque 
questo privilegio deve essere conservato, e tutte quelle 
ragioni di moralità, tutte quelle ragioni di giustizia ooi 
le teniamo per nulla; noi vogliamo conservare i diriui 
acquisiti. 

Ebbene, Sìgnori, •i è la punizione del cielo: l"Ame­ 
rìca per voler conservare la schiavitù, La dovuto sop­ 
portare noa guerra !ratricicla che ba costato la vita a 
cittadini bianchi e liberi, io maggior numero che quello 
dei neri che si è voluto conservare io schiavitù , si sono 
fatte spese, al è follo uno spreco e dcl danaro pubblico 
e delle rortuoe private in proporsloni immensamente 

. maggiori di quello che fosse stato necessario per riscat­ 
tare questi schiavi. 

Voi non vorrete, o Signoei, ricominciare la lotta che 
abbiamo dovuto scstenere , noi antichi l'ctcrani del 
Parlamento, per opporci agli abusi e per camminare 
fi('Ha via del progresso. lo confido D('I vostro 11conC1, u 
l'Ufficio Centr.i.lf'I • ccnviruc che il Parlamento italiano 
l'orrà seguire le traccie di quel Parlamento che cam­ 
minò 'con tanto coraggio e perseveranza allavunguur­ 
dia, oell'interesse dell'unità e della l1ltert• dell'Italia. 
L'Ufficio Centrale è convinto che i ~rossi pensionati 
dell'Italia non saranno secondi in patriollismo ai pen­ 
siooati delle antiche prorincie che banno dato un cosi 
nobile esempio di patriottismo e di abnegazione. 

Se ogni qualvolta •i fanoo entrare nella Lilanda i di· 
ritti del popolo, per adottare una di.posizione consen· 
bnea all"tquità e all'interesse generale, ai viene a dire: 
questo è un atto rh·oluzionario, che calpesta i dirilli 
acquisiti, voi sil'lc tuui rivoluzk1narii, o signori, per· 
chè avt·tA prf·ferito i diriLti sacri degli italiani a for· 
mare una oaziooe, ai diritti dei duchi e dei priocipi 
sovrani, c:he avevano privilegio, iotere&sc e diritto acquisilo 
d.i mantenere l'Italia diwisa e soggetta agli strunieri che 
l'o~primevano. Consolale\'i o Signori di queslo titolo, e 
siatene nrgoglio:1i. Quando io vcJo in questo augusto 
coos0880 i nobi)i rappresentanti di tulle le parti d"lla· 
lia, illustri per ingegno, per aoticbilà di patriziato, per 
riccbcua, per virtil cittadiot e per devo1ione al prin- 
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cipio sarro dell'unili e della libertà d"ltalia, noo sooo 
a te1nere nè ~ccestti, nè ingiustizie. (Rra"o bene!) 

L"ulficio Centrale col suo emrndamento ha rispettato 
le massimo votate dal Parlameuto subalpioo, riducendo 
nd una giusta misura i diritti ar.quisili dei pensionali, 
in virlù dtlle leggi anteriori. 

0~1 resto io dico, se voi ar'.CUsate col \·ostro voto il 
Pctrlarnenlo suLalpino di aYcr fatto un allo d'ingiustizia,. 
di essrrsi reso colpe,·olc di un allo di spogliaziooe, altri 
ritorceraono questo argomeoto contro rauuale Parla- 
1nrnto e gli lancieranuo la stessa accusa. 

E se voi credete cbe ru fallo nel 1851 un atto di 
spogliazione, quando si rrce ancho per il passato lari· 
tluziouc delle pensioni a lire 8000, è debito di vostra 
coscienza di riparare queste spogliazioni, rendrndo a 
quelli che furono privati delle somme superiori alle 
lire 81m tutti gli nrrctrati. 

Mi basternnno queste poche parole per spiegare qual 
fu il scntimeoto che mosse ITlficio Ccolrale a proporvi 
in questa )l'gge una disposizione cbc già t"Sisleva, e che 
.già fu messa in pratica dal Parlamento subalpino. 

Senatore De Gorl. L"onoretole relatore ba voluto 
parlare di uo tema cho io dichiarai di woo voler di­ 
si:utere. Egh ha trattalo di una questione dalla quale 
io cs.plicitamcote nli astenni, voglio dire la questione 
dci diritti arquisiti. 

Per conseguenza io non lo sf'guirò su questo terreno, 
ma mi terrò all"unico suùictto che fin da principio bo 
trallato. 

QuinJi portò il 1uo discorso (e ml permello osser­ 
varlo) ben lungi dolla quesliooc, parlando di rivoluziooi, 
di scbiavitil, ~i confliui fra uomini biaochi e fra uo­ 
mini neri, e perfino di punizione dtil cielo. lo non potrò 
ripelo, &fguirlo su questo terreno, sul quale, a lui ri· 
spellato e rispellal.11le vtterano di questo consesso, è 
(orse concesso lo estenderai; non co3i a me, recluta 
lici Senato. 

Per altro non posso lasciare sfuggire l'avverteoza che 
l'~li ha fatto quando ha ra1nmcntal0 il sacri(izio elle i 
funziooari detraolico regno aardo fecero allorquando vi· 
tlero menomarsi le pensioni che avevano gi:t ottenute. 
La storia dei sacrifici il me1noranda su questa terra; 
gli esempi sooo molli. Dio •oAlia che ogoi terra e ogni 
p•·polo italiauo sappia emularla! 

Veogo al. merito dt·lla questione, e tenendomi atret­ 
lamcnte al soggetto che ai disrule, farò una semplice 
oeservaiionc, la quale forse stabilirà ben nettamente la 
posizione diCT'ct'cote che e.siate rra la ralcidi;i che ru por· 
lata allo pensiooi che rurono resecale al momento dl•Ua 
pramulga1ione drlla legge dcl 1851, e quella di cui 
ad1..>sso si parla. 

Prima dd 1851 non esislcva nelle antiche provincie 
sarde una legge sulle pensioni ch·iii, cr01vi solo una 
leg~e pelle pensioni degli impiegati di finanza. 

La kgge per le pensioni ch·ili porta soltanto la data 
ùl.'I t851, ÌD consl!gucnza IP. ptnsioni oueoule prima di 
queU"epoca erano ottcoute per couccsaione individuale; 
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ernno ani parziali, quelle pensioni ooa erano liquidale tendo allaccare di Ironie il ri•p•lle religioso a qacali 
io !orma alcuna giuridica. diritti acquistati, egli ha credulo di evocare esempi P. 

Adesso si tratta di tornar sopra ad un solenne pro- prccedentì storici in ceni latti d'ordine plu elevate, 
ounziato di tribunali giudicanti sulla materia, quali Egli ha ricordalo una serie di grandi iogiustitie eocioli .. 
erauo le Corti dci conti. le quali sarebbero cadute, sarebbero state recise da 

Altro è il portare una modificazione ad un atto spe- graa<li atti rivoluzionari, e, per csorupio, sappiamo tutti 
ciale, altro •i è il rlvocare un pronunzialo co•I solenne della Cosutuente lrnncese nella Iarnoaa noue dcl IO agooto 
qual è quello d•ll• Corte dci conti, la quale secondo che ebbe reciso irrevocabihuente luUi i grandi abusi, 
il prescriuo della legge ba liquidato la pcnsioue .stiri- lotte le antiche iogiu.stiiie, la feudali là, le manimorte, ecc. 
buita a quei Wli individui, con tult~ le eolcònitè di Ma, io doruanuo, è questo il luogo, è rercmeure oppor· 
Iorrna, con teuì gfi estremi di fallo che costitulvano uo luno questo ricorJo sterico? lo noi credo. 
diritto. Qui ai traila, o Si3nori, di beo altro argomemo, Qui 

Senatore Dnchoqué. Doruaudo la parola. si tratta di diritti ocquiatali all'ombra di leggi, le quali 
Presidente. Ha la parola. garanuvano l'esercizio di quel diritti; dunque io non 
Senatore Duchoqué. lo parlo in questa questione vt•ggo come una ler:ge posteriore, I~ quale in ogui couo 

eco grJodi8$ima trepidaslonv, e per ciò la mia parola deve conservare io\'iolato il carattere di non ratroaui- 
earà brcviseima ; sarà piuttosto la scruplice motivaaione vilé, codC'sln legge poteste atlt~nlare al n1aoleuimenbJ, 
del mio voto chu noo un ragionamento a aostt>goo di al rispello di qut·sll diritto irrevocoln1eute acquiatati. 
caso. Pre111es:1e quPste generali considerazioni, ooo Dli in- 

La ragione della tnia trt•pidatioot.? è nel timore di tratterrò più a lun;;o su talr. &INiUOlo1 per.cbè in verità 
adomLrarc un vero che 9plcnJe di massiina luce. eroderei di fare onta al acono altilf.Siruo dcl Seuato se 

Coll'aggiunta !alla dallTfGrio Ccolralc all'arlicolo del· mi nll•rgassi a dimo•lrare una proposizione che 1i sealo 
progcllll 01inistcriale si viula un prinl'ipio di giustiz.ia1 e ei comprtnde d111la coscienza universale. fo wi per- 
si viola un diriuo. mclter6 ora di sceadcrv uo po' piil d.ivyjcioo nel ca1npo 

CrcJo che ciò dl'hha '°""ere nella cosdenzo di tulli; pralico ddio que•tione. V1•ggo dapprima che il Resio 
onde non oso di arciogt!rmi a provarlo. Co1n1uii;sario non osa disdir~ il suo concetto primitiYo1 

Molli Ji ,·oi, o signori, avete Cl'rla1ncn1c~ preso parte il progtllo UlinistE:riale. Egli noo ~-;a ossociar11i e far 
ed alcuni tullavia I• prcndo·le, ad alli di amwiai•lra- plau•o alle modificazioni dcll'lmcio Centrale; egli pro· 
zione di giustizia ; laccò anche :a me questo onore. re~~:1a, hl &tt•S.io ri:o1pello ai diritti acquistati, IC 1100 elle 

Quando aiamo per dare una senlt•oza ocl ae.oaQ che m('tlcva innanzi uua considerai.ione finanziaria, e ..-i 
si crede e\·idcnt(;mcnte giusto, fortunatamente non ab· presrnta,·a degli clementi statistici i quali per v.erit.à 
bionio il dover~ di pro't'are che fo&ie men giusto un dar(·bl>ero ptr risuhato cl1e, ladllove li adoltasse il 1i- 
precedcnte giudicato che ci si oppouga dalo contraria· 8'<·n1a d1·ll"t;fficio Centrai~ r 1i toglics111er-0 vi~ le pcn• 
ml'nte in caso prett·so id~ntico.. siooi di cui sià si lro,·ano al godimento i ponaiooati, 

La ragione (non che la convenit·na1J] la ragione ci l"i111erC'sse fina11tiariu pare a mt: che nuo ne B01,r1•UUe 
dispensa dJ ciò; dirò m(•glio, la incllrnp~tcnza di rive- gran f;,illo av\·anlaggiiltO. lo ogni motlo il Co1nn1isaario 
dere un giuJir_ato attaccabile d'ingiustizia ci crea il Re;.;io ai riporla1·a alla giu~liiia dcl St•nato. 
do•erc di larr.l supporre cJ1e oel caso nel quale lu dolo Noo cosi il •ignur Rdalore il qu•le ba credulo di 
concorre.ssl•ro cuntlizioni palesate o no alquanto divrrge p1·rsi3lere nel suo contrario di,·isamunto. Or beoc, ,, .. 
da quelle dcl caso sut quale 1i traila di !Jr giustizia diamo quali siano gli argomenli che adduc .. a, e di 
prrtientt•rueote. qual peso. 

Senatore Vacca. Do1nan1lo I.i parola. l"a argornento lo trovava oci precedenti, e diceva: 
Presidente: Ila la porola. ma il Parlamento •ubalpiuo, altra vulla O<•lla 11c .. a qui- 
Seuatore Vacca. Io cunrcsso, o signl'lri Sena1ori1 stione, 1lin1ò di polcre senza ingiustiiia ridurre I~ pcn· 

t:he 1ni 1arei impo3lO silenzio e mi sarei astrnulo dallo 1ion_i ecc~siv('. Qui lo ll'UIO il dt-L:to di proseotare il 
entrare in una discussion(•, lo qualt• polrcbbe per av.. Sl•Oalo Lrevi osserva1iooi. 
"ftnlura aullevare niollc pr(•occupaiiooi e molle pas· Ri('orda bcnisaimo il Senato che codesta que&liooe 
sioni nrtleati, ma mi n1uo\·o ad alzare la oiia dl'boliJ intorno oilla riduzione dl'llc pensioni eccesaive nt•I 1851, 
tore pf'rch~ cred., che al ro~petto di un St·nalo l'On· qui nel PJrlamrnto 1ubalpino ru 1no111a, ma occ;sional- 
1er\·a1ore, cuslode gtlu~o dei prinril1ii dl·llo Stltuto non n1rntc, per iorideoLe, D('Jla disr.u&sione cioÀ dcl bil;,incio. 
solo, m:a altr('S} dt•i prinr.i~ii di uniYersale giustizia, Ed in Yero allora la Counera eletliva prcoccupaodoai 
non abhiano a p:a.;sare 1t·nz11. risposta e seoi:\ protesta dt·Ue pt>D!'ioni eccessive, non raitò puntu a portarvi una 
C<'rle lt·orirhc eh~ ei Yengon a srnaltirc, 1ni aia prr· ri1luziona. Quciìla ridu1iooe pauò: ma nou ~ a man­ 
ffit!5aO Il ll1rlo, C·Jn alq·tJUlJ c!la~··raziootl p1~ricolo:1a. vigliaror, se in una queJOtione, rhe tocr.a,·a d::ipt•re:t.So 

IJJ udito e COIJ ffit.'ra,·i~lia l"on ~rcvole rt•latorc d~l I gli intert·l!t&i finan1iarii, si ru prorli\i a ~crifìrare alLte 
l'C'fficio f.cntrJ)e insorgere a l1•gillimarc, a giuslifìcaro cousidt>razioni a questo ioll'fC880 viv• Oouociario~ oon 
la vivla1ioue o le oiTe•o ai diriui acquisl.ltl, e n~n po- l era qu•·•ta. inSQrnwa una diieusaione la quale teudeue 
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a proclamar.e un pr1nr1p10, era un espcdieoLe ... Ma ci 
lr~viamo forse noi in parité di coodi&iooi' No. 
Noi stiamo qui diseuten-lo uoa leg~e organica, neUa 

quale ubbiumo proclam.nc on principio, cioè ehe il di· 
ritto alla pcn•i041e cosliluisca uo debito dello Staip. 

Eulicue. io d.o111i111do, quando avremo proclamalo 
qucslo priocipio, ci sarà permesso poi di ocutraliuarlo, 
di annullarlo nolle logiche 1ue coneegucnee venendo 
col follo ad auentare ai diriui acquisiti? 

. Ecco la pri111a consideraaiene la quale mi pare &i• 
di grovwi100 peso. 

Aggiuogo: Di•ogna esiandio teeer conto del come,• 
dcl modo col quale codesto pensioni 1i IOUO ottenute, 
e liquidale negh Sloli ooo8'si. 

N~I napclctan«, a modo d'esempio, le pt!osiooi eo­ 
stituivanc un debito dello Stato inocritto aul libro del 
debito pubblico. Lo pensioni erano il corrispettivo di 
una ritcmione sullo supendlc : le pensioni- oon prece­ 
dcaoo da una coaceselone aovraoa, come 1ccadeva nel· 
l'antico Piemonte, dove il Re, teuute conto di vari'1liili 
circostanse, accordava il piU od il meno. 

Ebbene, io credo, che anche questa 1a" una ra­ 
gione di piu per far eompreudera i litoli legillimi e 
inviolabili delle pensiouì esistenti e g•1dute. 

Ila n:rncio Centrale aggiungeva un altro argomento 
ragionando così : Se voi fate pas.sare il principio dcl 
rispeuo al diritto arqwsito a pcuaiuni godute •tluol­ 
mente, aJlora ai lr.atterb pure di ripar1re una ingiusti· 
zia, che fu consumata oel l'•1lameolo subalpino a d•ooo 
doi pooeionali, 

Si~nori, io cool""80 di non iotendore bano la lori& 
ed il valore di questo argomento. 

A me noo pare in ptimo luoso un buon argomento 
lo allegare ttna ingiu11tiz.ia anlica, e do\le ancora quo· 
110 argomento ai •olesse far valer• ed accettare tutte 
lfl couacguenld estreme. allora io direi il Senato, e 
confido r.be il Seoato non vorrebbe di•dirmi. Se qu•­ 
ata iugiustiz.ia apparisce Ycra1nenle e\·idenle e ir~cu· 
eahile, allora ripari•mola io prò di lulli. E qui, o 1i­ 
gnori, 1ni aia lècita una consideraiioa~ ben triste che 
mi egorg• dall'animo. 

Io tempi in cui vediamo 1Yeoluratamente il ecnti· 
menlo della giualizia morale Jl<'rvertito ed oacu:alo, io 
tempi in cui per il mutare 11 rapido di eventi e di 
prin1:ipii, noi vedi11n10 lutti i partili politici arunari;i di 
aoetiluire il diritto della !orza alla !orza d1•l diritto, 
rendiomo omaggio solenne alla purilà del diritto, e coel 
non avremo a meritare qutl rimprovero che faceva UD 
gronde 11atisl:J. franc1'8e ai auoi concilla•lini: • Se •oicle 
esst:re liberi, CDLniociate dall'PUcre giusti. > 

Senatore DI ilevel. L• lavor..-ole occoslienza che 
il Senato foco od alrune wie pruprule intese a i.,mpe­ 
rare qu1·1lo sp•rito di 1orerl·liia Jargl1e7'r.a, di uruanit~, 
di cari 13, io eastau:za quello ·spirito che iorlinn,·a a 
l:lr;,;ht·g~iare a ra\Otl! d1·gl'iu1~i1•goili 8l'lll& lrocre, I ruio 
@iud1zio, 1urfìcienll'UH.:nle;, conto dt·lh• 1tr1•Ur..i1e dell\•r.l 
rio, quest'accuglil'nia, dico, mi muove ad eolrare an · 

cor-• in questo arringo per continuare in quell'impresa 
che- mi sono UiJUoto, non so it perchè, di tutelare l'io· 
1 ...... e delle On••••, piil di qu•nto faccia lo 11et110 Mi­ 
niatero, il quale nelle questioni, in cui pià grande • 
l'intcreooo delle fin•nze, ha creduto· mislior partilo lo 
1tar5rne frarnmcaio e 000 prendere ingerffiza alcuna 
(ilarità.) 

So di fare ulficio injl?alo, perchè 1i In.ti• di sostenere 
I• conclusiunl deWU!focio Centrale,· 1e quali hanno per 
o@g~tto tli ritlurre alla. mcdt•sima 11rt-gua il ma:rim1•m 
delle pensioni del Regno Italiano. lo nun ml soffermerò 
aut principio del diritto anlllnto posto innanzi da taluni 
degli oratori che mi hanno preceduto. Io riconosco nella 
pensiono di riposo una Jarghciza beo ~iusta, ben con­ 
•enien•e, rana a chi presta ler'Yizio allo Stnto: io rico. 
n0&eo- che di qu~ta largbeua non ai può e.uere pri\lati, 
nè e8:ierne la quotilà alterata, 11en1& ~raviseimi moti,.i; 
ma non pooso riconosoere dcl pari nella concessione di 
una pen1ione il godimento di DO diriuo cosl eemplice, 
rOll etcloaivo coane lo Togliono alcuni, ·ma ben si OD 
diritto della natun. dl tutti @li altri; e oe mal non mi 
appongo, anche nella leggo auualc, ei ricono1ce cosi 
poco che UD• pen1ione ai• il godimento di un diritto 
11680luto, di una proprietà come lolle le altre, che pur 
dichiarando questo diritto, 1i dice che la pruoione 6 
data pel 1u31idio, pcl manlenimeolo drll' impiogalo e 
ùclla aua famiglia. 

lo ooo bo preoroli lolle le leggi che ,.,golaoo o re­ 
g..,Jarono Onora le peo1iool nelle •arie parti d'(tali1, ma 
non crederei d'andare errato dic1ndo che eue debbono 
esaere improntate del medesimo epirilo, cioè che lo 
Stillo concede ali' impiegoto che l'ha ben ae"ilo una 
quota, DO assegno, pcrchè egli pol8& vivere e goderne 
1ioo all'ultimo 1uo reap;ro, So p .. a poi o ao 11 legge 
len1per.tr6 e moderare le pPnsioni eh~ 1ttaaJ111ente 'si­ 
atono (di prr me non ne ro una que1Lione assoluta di 
princif·io legale) io credo che io questa parla bisogna 
badare alla conveoionu, alla giuelizia dielribntiva cb1 
lo Stoito dee ad ognuno. Nell'aotico Stato 1uhalpino eei. 
elevano altre•l pensioni maggiori delle lire 8000: il 
Parlamento c;edelle opportuno di ridurle, e quindi to­ 
gliere quanto vi era io più. 

Qucale pensioni erano concedute a titolo egualmente 
giu.io e a litolo egualmente legnlo quanto lo posaono 
eaeere qurlle che eccedono. qurata wieura e che furono 
coocedule negli altri Stati d' (lalia ;. tuttavia DOD ione 
·il dubbio aulla convcnienia e, direi. 1ul di ritto del 
Governo di ridurle. Queste pensioni furono ridotte, e 
nessuno molde parola. Ora però DOD al vorrebbe che 
allo stesso 1egno 1i riducessero le altre pensioni. Ya io 
domando perchè ooo 1i doni, riguardo alle peneiooi 
godute in altre parti d•llO· Slato, adottare la alcasa 
misura ? 

lo allra occasione in cui 1i poletaao far' e-0naider-t1.· 
ziOfli di una natura anel\J~a a quesLa, il Senato ba 
for•• e•itato a dare 11 auo Volo ocl seoao. che io 
dim•odo' Signori, no. 
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lo rammento cbe:quaodo si trauò dell'uniflcaeione 
del debito pubblico, vi erano portatori di titoli i quali 
avevano per concessione ratta colla maggiore solcnnilà 
possibile, il diritto di vedere i loro titoli eetraui • sorte 
almeno per una parte per il rimborso al valor ìntegrale ; 
questo favore di cui avevaoo sempre goduto dava a 
questi titoli un preuo che gli altri non avevano. lo rui 
tra coloro che sostennero non potersi unificare anche 
questa parte dcl debite, non per riguardo unicamente 
ai:portatori dci tituli, ma nell'interesse dello Stato, 
perchè lo Stato non venisse a menomare il 100 ere-­ 
dito togliendo una parte delle guarentigie, delle lacollà 
dei vantaggi loro accordali. 

Ciò non pertanto il Senato non esitè punto e dcli­ 
berò che l'uniflcarlone dovesse pur farsi riguardo a 
questi titoli. Ma la questione non è ora del credilo 
dello Stato, poiché penso che il credilo dello Stato 
uoo vacillerà, 1iu che ai tolga, aia che ai conservi 
questo di piit che i penslonati godono sopra le 8 mila 
lire. La que-tione, a mio giudizio, è di giusthia di· 
stributiva; nonjbisogna cioè che in uao Staio •i tro­ 
rìno impiegali in condizioni Ire volle migliori di quelle 
io cui allri si trovaco; cd io credo che nel novero delle pen­ 
sioui ;Ji cui l'oru.revole R. Commh1sario ba dato un cenno, 
ve ne sono talune che giungono al triplo di quelle che 
ai danno tra noi. 

lo non credo rhe per costoro si possa mettere avanti 
le considerarioni che •i terrebbero loro i meni di BUB· 
aislenza, porrhè le persone che banno di questi as,e­ 
gni superiori ulle 8000 lire, non patiranno grave no­ 
cumente ae tali olàt>gni saranno ridotti a bi cifra. 

Co.uunque, indipendentemente anche dal principio di 
convenienza politica e di11tributi\'ll, li lratLl. qui di una 
somma che non è da disprcaaare, 

Secondo i dati che somministrò il R. Commissario, 
risulterebbe che portando il ma:rimum a 8000 lire per 
tuue le pensioni, ai ouerrebbe un'economia di 276 mila 
lranchi, Ora, o signori, uba somma di 276 mila rran· 
chi aoo è cosa da disprezzare. Quando pensi•mo alla 
condizione in cui ai lrovauo le finanze, per cui non 
anderà certamcnle gran te1op() 1enza che si debba co­ 
rirare e 1lracaricare il pa<'&e di nuove in1po11te o ag· 
srnvare le antiche, io credo che ogniqualvolta •i pre .. 
aeola un·l.)l~c;saione in cui sen1a ingiustizia, cd anii, a 
mio avviòo, colla maggiore giustizia dislribuliva, ai poi;sa 
lare un'cconowia di lanla entiU, si dt•bha cogliere con 
molta premura. 

In non mi dilungherò maggiormente per 1or.tenere il 
mio auunlo. Credo che 1iffalLe qui1lio11i l'anno consi .. 
dtrale da un puoto di visla più alLo1 vanno coo11iderale 
nel loro compl<1•0 e ooa ool• rispello ai dirilli e alle 
convcoienzo particolari che possono lrovarai lese: 
•pero perciò rhe il Senalo accoglit•rà la propoata del­ 
l'Urflrio Centrale, e cbe anche io ciò ialrodurnl quel 
principio di uniOcazione, di parificazione é d'eguagliania 
cbe ai vuole, e giusiameale introdurre in lulle te leggi 
dello Slalo. 
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Presidente. La parola ~ al Commi8'ario Regio. 
Comml!ISarlo Regio. L'onorevole Senatore di Re­ 

vel faceva appunlo al Ministero di e .. ere poco aelanle 
dl'gli intem;ai 6oan1iari. 

Il Minisleru aveva compilolo un progeuo di l•·gge cbe 
gli pareva giusto: l'l'(llcio Cenlrale lo ba modilicnto io 
parecchie parti. Quando le modificazioni dell'Ufficio Cca• 
lrale avevano priocipaltnenle in mira l'interesse fioan- 
1iario, e non otJer.devano la giustizia, il Governo non 
ba esitato ad accellarle. Ma quaado, come nella qui· 
stione presente, futile può giudicnrsi r.he sia io oppo­ 
aiziooe col giusto, il Govtruo D()n può che rimeller­ 
aene olla saggrua del Senato. 

Risponderò iaoltre cbe allorquando ai 1raubdelruni­ 
ficaziono de'Jebiti dello Siato, !orono religiuHmente e 
11crul1olosarnente ritìpr-tlati i diritti acqui11i1i, come niuoo 
può igoorare e p<•r le lunghe di•cus•ioai cbe precede­ 
rooo quel provvedi1nenlo, e per il leolo sle•so della legge, 

DilJ'Jlli tra i dehili unificati non rurooo compresi oè 
qul·lli clh? avevano garauz.ia speciale, nè quelli che si 
dovevano estinguere per sorteggi o in altra guisa. 

Furono unificati .aolarnenht quei debiti, ed erano la 
massima parte, i quali ooo erano alali cosliLuiLi con 
condizioni, con paui, o coa auarentigie diverse da 
quelle 1labili1e colla logge istituiva del gran libro del 
debito pubblico del Regno. 

Senalore Duchoqué. Domaado 11 parola. 
Presidente. La parula è al St·natore Duchoqué. 
Senatore Duchoqué. Ilo cbi.,lo di parlare per porre 

bene in chiaro che io alcune pruvinci• d' Italia la 
materia delle pensioni era posi1ivan1t>Ole regolata da 
leggi allributive di u.i dirillo esercibile avanti una giu· 
riedizione conlr.nziosa, nà era lutta,·ia materia riservata 
all'autorità regia, co1ne io allre provincie ed anco nelle 
aalicbe del llegoo, eebbene in queste da duo anni io 
qua dalle liquidaziuoi falle sollo la aanzioue ddl' au­ 
toritj rf'gia r\.198e ammt!lliO ricordo innanzi al Consiglio 
di SlalO. . 

In Toscana appuato il diriuo a pensione era Olpe· 
rib1le in tia cooten1iosa, nè 1nancano c11si nei quali 
la Corte dei Conti e il Cunoii:lio di Slalo abhiaoo fallo 
dirillo olle domande dei giubilati in oonlraddilorio a 
chi rappN'll'ntava gli iotert·1sl dtl tesoro. 

Per me è la pri1na \'Olla che 1eggo rarsi una Jrgge 
la lju•le poleado otrcnderc n•·lla sua prima applicozione 
alcuni interessi, accolgil disposizioni transitorie non 
(Jer miligare gli effetti. io riguardo I tcmplici interessi 
compromessi, cho per molle rispellaliili ragioni morali 
e politir.bt! possano meritare un riguardo, ma anzi per 
relroagire aopra dirilli giil consacrali da leggi pre­ 
cedrnli. 

lo riguardo la di<po•izion• dell' orticolo 34 come 
ioulile, ed Ivo l'ecce1ione che conlit·ne; come uasoluta• 
mente inutile risuarJo la di9posiiione corrispondente 
propt-sta dal Go,·eroo, la quale non fa che rimettersi 
per lo peaaioai già dale alle leggi pree•i•lenli aulle 
pensioni. 

~, 
1 .• 
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Ma le ]cfi?gi in materla di pensioni non banno più 
nulla che fare sulle pensioni già date; una volta che 
queste sono date, su di esse le leggi in materia di 
pensioni non possono avere più uiooo : la legge che 
investe le pensioni già date è il codice civile, è la leggo 
che regola il mio ed il tuo, 

Posta la verilà, come a me sembra evidente, che la 
disposiiione del Ministero è perleuarnente inutile, ne 
consegue cho la risorva aggiuolni dallT!Ocio Centrale 
pecca contro la logica, è un rcrc anlil~ismo. 

Se il progetto nulla dicesse delle pensioni già date, 
queste per le regole di ragione non sarebbero investite 
dalla nuova legge. 

Il ~linistero coerentemente a ciò, ma eenz.a bisogno, 
le fascio sotto le leggi precedenti fossero pur quelle delle 
pensioni, e non io 1oelanra le leggi comuni come io 
credo ; lo che però è indil?creote; ma una aemplice 
riser'fa aggiunta ,ad una disposizione non uecessaria, 
uon contndice eaaa al eenceuo giuridico della disposi­ 
sione che ooo fa cbe dichiarare le pensioni giA date 
10Uo I• ioOuenaa delle leggi preesistenti? La riserva 
ooo può avere che uno elTetto negativo, mentre qui 
verrebbe ad avrrne un positivo contro la ragione della 
disposizione alla quale è a~giuota. Per queste ragioni 
io mi decido a chiedere la soppreseione e dell'articolo 
dcl progetto ministeriale ripreso per emendamrnlo da 

· alcuni dci preopinanti, e dell'artìcolc proposto dall'El- 
Ocio Centrale. 

Senatore Amal'I, conlt. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore .~mari. 
Senatore Amari, coni<. Voglio aggiungere qualche 

riìle ... ione risp·ind•odo all'onorevole conte Di Revel. 
Egli pare che dt'iumease il suo grande argomeolo 

dal htto del Parlamento subalpine, che regolò le Jli'D· 
aioni. 

lo lml'rel ricordare essere @rande )a di(J'crtDZI tra 
pensioni e penaioni. Quelle dello Staio Sordo non erano 
pensioni propriamente di giustizia, ma piuuosto di gru­ 
sia, e tutte le pensioni che si accordavano; portavano 
con sè qu1•11a clausola : • da durare e goderai durante 
il nostro beneplacido. > 

Senatore DI Rovai. Domando la parola. 
Senatore Amari, conle. Qursto fallo ~ '8ro, e tale 

io lo reputo sian te il reale biglietto dcl I 835 nel quale 
erui rieerbato il Governo di determinar e a seconda dei 
cnai I!' delle circostanze, il limite delle pensioni, che 
gli sarebbe piaciuto di o .. are. 

Diversamente però la cosa andava io talune altre 
provincie in cui 1i lascina Jagli impiegati sul proprio 
atipendio una quota per ollencre dallo Slalo la pensio· 
ne, e cosl si 1tabiliv11 quasi un coolrallo tra Governo 
od impiegato. 

Le Corti dci conti allro non facev•no ae non se •!>­ 
provare e dire l'8P<:uzione alla Convtozione. Il Governo 
doveva nrcHSariamfl'nte approvare e non mance} mal di 
farlo e quindi oggi quelle peo•ioni non poMono in oca· 
1uo Terio essere turbate. 
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t vero che sta io tesi generale che il Parlamenlo 
possa tolto rare, ma io 11000 sicuro, che U Parlamento 
italiano farà ornoggio allo giustizia col rlspcllare i di­ 
ritti acquisiti. 
Presidente; La parola Il al Senatore Di Rcvel. 
Senotore DI Revel. Ilo domandalo la parola per 

rispondere a ciò che ba dello lonorevole prcopinante, 
cioè che non si po88a lrnrre consrgucau da quanto 
venne fatto dal Parlamento aubalpino, a riguardo dolle 
peusiooi che eccedevano le 8000 lire in quanto che, 
egli di..:e, le pensioni che si trallaTa di ridurrt', erano 
etate conceJule da un GoTeroo che era woluto, come 
lo erano dei pori lulli i governi d'Italia. 

Osservo che 1e qurl Governo era assoluto ne>I nome, 
non lo era nei fatti, poiché nella conctiSiooe dC'lle pcn­ 
eiooi, 1e non vi era un diriuo da poter invocare da­ 
vanti ai tribunali, n n'era uno davanti alla Cl'tlCienll 
dei ministri e del Re che non 1i invocava mai inYano. 

Quindi per questo lato, le pen1ioni accordate, lo ru­ 
rooo cosl legiuimamt·nte rame possono essere stale 
quelle cl.e emanavano per leggi che era io racolt.l dei 
principi d'Italia di rivocore, poirbè in lutti gli Stali di 
Italia vi~en lo stesso rt•gime. 

Perriò non poaao ammellere che le pensioni accor­ 
date dall"antico Govern~ piemonlese prima drlla pro­ 
mulga•ione dello Slatulo non si concedessero che a pi•· 
cimento, Esae ai concedevono secondo una legge che 1i 
osservava 1rrupolosamente. Biso1rna ritenere che tolto le 
pcnsioni stale ridolle per elTctto drlla le~ge approvala dal 
Parlamento aubalpino, od erano 1n1eriori alla legge tlel 
1835 che regolO\·a la qualità delle pensioui, ed allora 
erano a .. olutamente date a benepladlo, percht uon 
esisleva legµe, o ae erano posteriori, egli 6 perchè la 
Jeg~• del 1835 portava che uella liqnid.,ione Don •i 
oltrcpa88asse quel ••sno. 

Quindi, io dicbiaro rranC'amente, non credo 11 po!IAA 
convenirntemente dire che in questo poeec, prima del· 
l'emanazione d•llo Statuto, si proced1'88e meno regolar­ 
mente, meno legolm•nte di quanto si procedesao in altre 
parti d'Italia. 

Io bo fatto parte dell"amministra•iooe io quel tempo 
e posso dire che non ho mai ricusato uoa penaiooe a 
coloro che in•ocavano le dior08irioui d•lla legge. come 
non bo mai tollerato che Ytniuero maoomeui i diriui 
nè dei privati, oè degli impiegati, nè dei pensionali. 

Senatore Duchoqué. Chiedo di parlare per un !atto 
pe .. onalc. 
Presidente. La parola è al Senatore Docboqut! per 

un fatto personale. 
Senatore Duchoqué. L"oonrevole Senatore Di Revel 

ba mo•lrato d"inclinore a crcdrre che in lulti gli anlichi 
Stati d"ltnlia non esist""'e uu• lrggc la quale attribui .. e 
on te>ro e proprio diriuo a pensiune. 

Seoalore DI Rovo!. Non bo espresso che un dubbio. 
Senatore Duchoqué. ·'ppuoto io •olli dilucid•re 

queato dubbio. LunJi dunque da me il pensiero di av•r 
•oluto fare dei delicati confronti , che non aono aial 

• ' . 
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• L' >mpieg•lo che olla pr()8Julga1iooe d<•lla presente 
legge bo dirillo alla peoliooe può '"erei1a1fo· a· i.rmioi 
delle leggi anteriori a eul era acuopeato, • 

Mello ai •oli I' aM. 38.-- 
. S.11.11ore De Gort. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoalore I>e GorL lo mi aoisoo alt.. proposta di 1op­ 

p,....i<>Ae dell' onore•ole Sroaae Duchoquè e riliro il 
mio emeod1una1110, f)l'OpO:nendo poi io •ia di emeada· 
m1111li gli ari. 39 e 40 dd progcllo 1Dini11eriale, 
Presidente. !lollo duoquo ai •Oli I" al'\. a.i dclrUl- 

ficio Cea1n1le che rihlggo (V. ••PNl·I 
Seualore Dl Pollo•.., Domaodo .la parola. 
Presidente. H 1 la parola. 
Senatore DI PolleDe. Domando lo divisione, pm;bè 

pu·> euer•i i.luno «11a ••glia \llllllN il lello dd Uiol- 
1tero aea11 l'•sRionta. 
Presidente. La divisione è di dirillo uaa- Y<>lla che 

è domaudata. 
Mello ai •oli la prim- poMe dell'articolo S~ coli con­ 

copita : 
1 Lo .ptoslooi auualmente eaialeoti a carico detrer .. 

rio cunlioueruJM ad t88tre regot.18 1ialle• lq;gl an­ 
teriori. > 

Chi approva qurata disposizione, voglia alurai, 
(Approvato.) 
.llello ai.•olf la 112tondz parto del!' ari. 34· io que11i 

termini; 
• Salva· 1a diapooiziooe dell' art. 18. 
(Dopo ptova e coolroprova il •olUiuu.. rimuna 

dubbia.) 
Senatore PallavtclDo-lloasL Domnado la totuiooe 

per al e per no. 
Prealàen&e; Il aoelto nigolameoto· preocriu che 

ea.à ei laccia per &1111& o aeduta o per aquillinio 
aegr•lo. 

Senalore Pallavlclno-Ko1111l; Domaodo allora che e Lo p•a•ioni auualm•nle esistenti a carir.o deil'erarlo ai !uccia per 1quinioio aegrelo (r..,,..ri}; bo dirillo di continueranno ad essero regolale dalle leggi an1eriori domandarlo, 
1alva la disposizione deli" aM. 18. • • Presldeo&e. Sia peraoaao il aigDOr ienalore P.llla- 

. Ari. 35, vieino-llo"l che, il, 100. 4irillo oari ri•pettolo, • termioi 
L' lmpiegolo che alla promulgniooe dello pretellle dcli" articolo del ooslro l'l'golamenlo che leggerò: 

leggo abbia diritlo alla peD1iooe,. e .. ntiuw però a ser· • Ari. 44. U Sroulc> esprime gcuer-•lmeote il 1co 
•ire, potrà, quando ee....-à dal nniiio, esereitare il •Ole l"'r Aiuta e teduto, aahocbè lrallaodosi di uo ar- 
11110 diriuo, o a termini della pruaeni. legga, o. a ler- '1 licolo di h•gge, di un emendam•nl<> o di un ordino del 
mioi dclte lest:i anteriori a cui era soltoptisto~ ma io giorno. dieci St!na&ori domandino il voto per diYiaiooe 
qaest"ulti11101:aao ai pn1•11lorà per b- della liqlliJ•&ione \ o per appello oomioalo e aquitlini• .. erelo; ai ecgue 

i 

• 

nelle mie intenzioni, tra proYincia e pro•incia. Mo 1uando 
la natura ·delle questioni cbo ai di•cutooo, li rende oe­ 
cessarii, come (u per me nel caso prtscnte, non am­ 
meuo che dallo mie parole possano trarsi induzioni meoo 
con•eoienti per qualunque nobile acntimenlo. 

Ho dello o manteogo che io Toscana era una l••gge 
che allribuiva un vrro e proprio diritLo 1 pensione, Il 
\aolo lo altribuiva che era l!SP<'ribile io prima e oeconda 
illania- avanti al tribunali e che 0011 mMJcaoo esempi 
di 1enleO?e prolerii. in contraddillorio di chi rapprcaen· 
lava il Tesoro, ed a ~arico di qucslo. 

Del reelo io po•IO dichiarate ;be .. ri r .... ero ll<'lie 
nuove provincie pen•ioni date contro la legge, date da 
una autorità diversa da quella a eui ia leg~e ne de­ 
maodava la giuriadizioaP, in ioleodo· che e83e non do­ 
•rebb<ro da que•I• legge ricevel'8 aanzioile; eJ anco 
per queslo e perchè la •otaaitne aoo aia preeccupala 
da con•ider.zieni di cireoetan1a, io ~bicdo la IOf>llre&• 
aione auolula delr arlicol<>. 

Noo debbo apiogermi ol1te. T~lti ccnosciarno la teoria 
dei dirilli dalit•i, e quaulo lllag~iori condizioni ai v• 
gliano percbè questi direngano ff111Ul<'Dle qu81i1i ed 
irrevocabili. Ma dirilli loodali aopra uoa• leg~e, la cui 
applicazione è domandai. ei lrihllnali, quando baoao le 
condizioni preslabili1e, uoo aono più re•oc•bili, e quando 
l .-nolo il tempo dd loro e.aercir.io, e mollo pii& quando 
eì 1000 convertiti nella pre1la&ione che u· era r ulilo 
obii·\lo, costitui11cono una pr.oprieti TI?rio cui nou resta 
a lar altro cbe ri&peltarla, 
Prealden&e. llelto ai voli r emeodamento atlUale 

del Seoalore O. Gori. 
Dico auualo, perché il Sraalore De Gori ha fati<> la 

rist"a di proporne un alito. 
O""•t' emendameolo con1iale nel aurrngare gli art. 38 

e 3\1 del lliuislero agli articoli 34 e ~5 dcli" UfOcio 
Ceotralc. 
Quanto alla. 1opprouione- do:anadala dal Senatore 

Duchoqué, .,... aeeoado li DOllro ll'golameolo li riaohc 
io uo •olo negali•o. 

Quel Senatcrl cbe oono del parel'I' del Seoalore Du· 
cboqué, 0011 ai ultenwoo. 

Siccome la m•teria. è molto gra•e rilrftgor~. i· due 
tetti, priJDa quello del prog•ll• delr l:fficio Coolral•, poi 
quello dd ldinia1ero, per far .edere I&' nrlelà doi due 
ceocelli: 

Ari. H. 

lo &lipendfo cbc godeva 8reondo gli ordinamenti de.i ces­ 
sali Governi, eal•a la di;posizione dell' artieolo 18. o 

Vi•nc ora il leslo dcl llini1lero: 

Art. 38. 

• Le pensioni auualmente esisleoti a carico dell'era­ 
rio rootinueraooo ad easore regol•te d•ll• leggi ftle· 
ritiri per IUlli I aucceui•i '°"" elfel~ .• 

Art. 39. 
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•empre que~ta ultima forma nella •otuione compleaain 
e finale d'ogni lcgg•. 

U Senatore Pallavicino !llO<ai h• fallo la proposta dello 
aquittinic segreto ; perchè ai proceda a questo modo, 
converri cbe la proposta sia firmata da altrl non Se­ 
natori. 

SenalOre Pallavtclno-Hossl. Pregherei il aignor 
Presidente a domandare, , 10. .~ualcun~ intende estere 
della mia opiniooe, a tolent el1&ràio .. · 
Presidente. B·aogn• che la propo•ta aia Drmata da 

dieci Senatori e mandata al banco ddla Preaideon. 
Prego i signori Senatori a non volersi allontanare 

dalla aala pt!rcbè la materia è mollo grave. ed ~ nece .. 
aario che ci ai;a il maggior oumPro poasibile. 

(Dopo alcuni minuti di upellaliva il Senatore Palla· 
•icioo-lloui reca ai banco d•lla Presideoaa la proposta 
firmai"-). . •· · 
I Signori SeoalOri Pallavieino - Amari - Gahagne 

- Colla - Bolmida - Sanvitale - Capone - Dalla 
Valle - Di Pollone - llootanari, domandano lo squit­ 
tioio .-grelo. 

Si Ca luogo allo squiuinio 1egreto. 
· , Però- prima bisogni vrrillcare lll aiamo precieameute 
io numero lrgale, perché, a quanto panni, alcuni sono 
~citi dall'aula. 

1 li numeru leg•ie oggi A di. 83. 
(I Signori Seoalori· 1<·grel1'Ti veri Urano il numero.) 
Mancano due Senatori pel oumero legale, 
li Seoa10 ~ convocato domani alle ore due pei ae­ 

~uolo della discuesione del presente progetto di lo@ge. 
Prego i 1i).toori Seuatori di nvTerlire che domani 

aa1l probabitmente il giorno che preceJerà alcuoi giorni 
di \"arau1a; se noo siamc esaUi oel trovarel •ll'ora in­ 
dicala in seduta pu~blica, aarà impossibile terminare la 
diaeuui- di questa kgge prima delle vacanae. 

La aeduLa 'eciolla (ore li 112.) 

. - . ----------- 
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